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' - ipagaiaantti antlfiìfiato) . 
'ìniersiflà! -iì &TVÌ« tu qaartà* ì̂ aglna c-^mt, ìUSe aUe linD» per,ia.prima 

pu>)bl!\̂ aai:onQ,e cent. .•9W.p6r le sucfieHyive. La nnea sarà coinpo-
Bta m Mu Ietterò i.ìlcno IntarDuic^lòói, spsKf in varattere di testino 

jrorticoli • ooaiunicatl. aaot. ,3 î h linea. "̂  '''f" ' ^ :-.;•' ' v? !<\.. 
"".Mou Kl tlen conta ;;tègU'̂ i.'.rticoU asoiUtni, ̂ Usi^respingooo lattere noa • 

•affrancata, ' :•-•' , •• * • 
'i. mimofinrìtti anche non'pnbbiicatì non si roscitmscono.. 

DIÀRIO POLiTÌGO 

Padova, i6 Novembre 

^ e 

che vi-era. Èli veî o -nel viaggio avve-^ Si piived0,generateeijte yhe ( ì ^ - zierà domenic-i, nella stessa citU dì \ L* cuor. Dî prptis vorrebbe eritare 
le discusèiùni poIiticKe, por procedere iiV,to> e spogliarlo, da tutti i ffronzoU j betta farà un capilom'jolo. PalemQ, 1'onòr. Morana. ' 

dei nostri fogli miaisterìaH. , | Ktalltit^uggi i n «Kcs'ituaui». •,-, ,Com è r̂ oto, T onor. Moraua dovéa nel' frattmnpo' ad 'una' .mbiliQcazione J 
La Oazseita Vflìsialc ' i\on poteva I j- j-isuiiati dei 103 ballottaeai hanno ^"'̂ '̂̂ ''̂  "̂ ^ gabinettrt Sella,. e il dì ministeriale, la quale, sbarraz?,andoi5' 

certamente farà rettifiche in tal senso,-^i^,^H^l,i^,,„^^^33^ dd'Gran Càn- "- — - ' " — •' ' ^ - -— 
spinta da zelo serotino per il dê  ma puro questo mnm e non altro è i '^^^ irqnaìer'dalvnngùaggìo'S 

coro de'euoi patroni, la Gasstffte il più esatto. » i . b BS-
wfTi-zinie h(i creduto dì provvedervi 
con quella stupidissiraa nota circa 11 NuMvo fiametttjù. 

f - J 1 t S J i 

lui accorilo co! fisgutato di Oossato 
era, nel màggio, completo ,̂ eccettuato 

Uuoi organi ufficiosi, sperava invece. |! •P""̂ ^^ coacernente lo scrutinio di 
Idi rivalersi alauanto dalla sconfitta^ ^'^ta, che fece naufragare le tratta^ 

^^ del primo acrutinio 

^ I 

CORRISPONDENZE 

viàggio dei Sovrani a Tienua, e ci Si sperava che le difflcolU per l'ap- , , „ . • » - , . . . 
venne racconiarulo per la mUleuno.i- provaziono dd trattate, di amimorcio ' ^ P '̂̂ S^f ̂ '^|' «b^ero una maggio 
ma Vòlta che furono accoiti dalla franco-italiano ,i andassero ni.n mano | "'^"'", f,^^^"^= .P"' """^ '̂f. ' "^-
Oasa Imperiale colla masBlma corte- appianando^nia no vediamo inveco eoa j J^"'̂ f"i-»D6raii e i secessionisti. 
sta^efra l'ontusiasibo delia popola- dî spisioere sorgerò ogni giorno di nuove- ' 
ziòne ; H che prova, secoiìdo la Gaz- ì rappresentanti dell'industria fran- ] 
3è//ti, l SQtitimbliti di grande araict- cé.feè, di molte Camere dA Cùmmercio •• 
zia ìiQÌft̂ iBolo'''fca i dito governi, ma e «l̂ 'Ŝ ^ Camere'(jonsuilive si riunirono ; 
fra 1 due paesi. - . ieri a Parigi per esaminare i .trattati ; del G I O R N A L E di H-M)OVA 

• Questa stessa catnpana l'abbiamo di commercio coli'Italia o cól Belgio. ; . 
sentita asuonoro prima ed ancho su- Le oonclusioni dì queir adunanza fu-,'" R-:m.a, H not>émbr'e''Ì8SÌ: 
bito dopo il viaggio di-Tionna : li che >'òbo tutt'altro che favorevoli all 'ap-! Stanotte pervenne da Paìerrao il 
n ^ ha impedito ai 'irlìnistri'auijti'iaci ' provazìono dei trattati, e si è coraiu- ) riassunto telegrafico del discorso del-
Kallay ed Andrassy di spÌGgari5î ueì' ciato dall'esiffero che ìrappresentauli | l 'onor. Crispi, che, secondo la A'//"or-
mòdo, che tutti sanno, sugi! effetti ' dèll'lBdukria francese siano ammessi ; wiff, ha prodotto imm,e«so impressio-
di quel viaggio, o'cho non bftytaVoUo pj'esso la Oommissione parlamentare ! ne e ha destato immenm entusiasmo, 
a correggere Ibauocesuive dichiara- pe»' difeudero i loro interessi. ] Quante immensi fa.... nel vuoto. 

tive, impotÌGiuio la formazione "del 
gabinetto. 

L'pnor. Morana, se parlerà ai sudi 
elettori,, sosteirà il concetto dell'ac
cordo coll'.onor- Sella, per la forma
zione nella Camera d'una maggio-
TcWa, diHposta a dar vita ad uh go
verno ?^rìo, autorevole e forte, che 
rìalzij aìrìuUrho, il prestìgio delle 
istituzioni, all'estero il crê ù̂to della 
nàzìonev 

Anche < ^gì Ritinsero a Roma pa
recchi deput 
nerale del bi] 

di due 0 tre ministri, invisi kì varii 
gruppi, gli perraotta di tenére àticora 
il governo dello Stato- Ci riuscirà?, 
Kpn gìtirproi di uo; éapeiidoolie nol-
r onon Dupretis gii artifici sono molti 
e gli sctupoU pocW.,-.. ò nesavino. 

L'oiioi'. Depretis Tttù^a a far le 
(lezionigenerali del JS8S. Kcco il 
sun gO'jpo voro- / .,. , 

È positiva la notizia, data (la alcio
ni giornali Viennési, circa alla dimis
sione ciie il generale Robilant fĴ T̂a-
offerta^ dòpo, le celoberrìrae diclLiara-,̂  
ZToni dei'signori Kallay ed Àndraspy' 
alla I)olei:(a?'i'"'ne austrìaca.. . . . 

conferito lunKamouta col prltno ee-
gt^etarrodoir ambasciata france.s9. 
; -Air Ambasciata di Francia ai igiiora 
se iì marchese de Nuailles tornerà a 
Ronia. Continua a pariaraì delia pro
babilità che egli assuma, nel gabi-
.detto; ,Gamb'.-tta, il portafoglio dogli 
affari' esteri, rifiutato dal sig. Frey* 
cenet;. ' ; , 

^ ^̂  

r^'nrv 

'reggere ^e successive dicntara- F^' IÌIÌO""^*;^ » 4v.v M.U-.Ẑ IV'̂ O.. , 
2Ìoni. '''• -> ^! Neil ci aspettavjimo certamente che , Aspettiamoiltesto stenografico, g'iaè-

lÈMnntile dunque,-oUrecoHè'tt*òppo ' ^'^^ questione cp.-ì gravasi risolvesse;! che il cenno telegraflcri non dà tiiia 
tardo, il tentativo della Gazzetta •. *" Tnòdo del tutto liscio, ma queste f idea dì tante ?'mmt«5?"tó.̂ n Crispi ha 
M/?ìafató di cancellare la triste im-P''Ì??6 ^'^'^'saglie hanno \m carattere ! ripetiitd^ cose dette un milione dì volte 
pressione dello parole che una'ivolta <1> ostilità pii\ forte di queil(), che si ' e se ha parlato cinquanta minuti, con 
pronun .̂iato-'n'oli" si possono più tirar*-• cvedeia 
in'dietro. È inutile venirclariciuitftre 
la- solfa delle accoglienze festose avute 
a Vienna dai Sovrani. I-: che ? T)oveano 
forse trovare nella Córte Auatriatja'e 
nella popolazione di Vienna freddezza-
o ^cortesia quando già, la visita ora 
s to i i to chesi facesse'?"'' "' 

\ quella eloquenza stentata, uggiosa che 
Ma 30 non altro al.di là delle Alpi ! lo distifigue, non può aver fatto un 

prehdonò lo cose del commercio con | %vxci dis:2orÈo. ; 
qualche calore, yrindustriali vi s'in-j DI essenziale nulla disse è, dopo il 
téì'ésàanò vivamente, mentre qui da | discorso^ se ne aà quanto primaoirca 
nd^iitto il campo della (Ììscu?3ione sì • ai di lui intendimenti verso il Mìni-
r'MfFlbge a pòchi'"volonterosi o ricchi stero. Par che" sia sodrlisfatto ('ella 
di dottrina. politica eatèfa, ossia dèi miglioraménto 

Belle spiega2Ìohì dei ministri aii- ì 'I,sìntomi, che ci veugouo dal di là che vi fu introdotto, ma si sa che in 
striaci dobbiamo ringraziare i nostri ' ^^^^ Alpi, non sono molto indicatori j uno Stato la polilica estera eìlrisul-

délla fortuna del trattato. governanti e i loro organi ufaciosi, 
che le hanno quasi giustificate colle ; 
loro imprudenze, permettendo che si 
accreditasse ìa voce dì pretese al
leanze, di accordi determinati stretti 
ueir occasione del viaggio di Vienna, 
per cui; nulla essendovi di positivo, 
diventò una necessità pei ministri au
striaci far conoscerò ufllcialnuìnte ciò* 

/Vorremmo iDgannarci. 
^ . I ' -

. Mlu i^ tero Cìanilieitat. 

! 

tato di tutto V indiriMo del govèrno 
e Bu questo indirizzo quali idee ha il 
Crispi?.... 

\ In conclusione, il di lui diacoran 
I giudizi del giornalismo parigino \ non mi sembra, neppur quello,' destì-

sulla composizione del ministero Qam- nato a far la luce nel caos in cui ci 
betta sono poco favorevoli, a dedurlo avvolgiamo. 
dai riassiiùti telegrafici pervenuti ne)la Avrà importanza, forse più del di-
'̂ "*'*''̂ * ; -^ • • ••• ' ! scorso del Crispi, quello che prounn-

.Ali' Ambasciatore, il qiiàle' àvé^ 
ati e la.Commi.̂ yioiie gè* tanto fatto per l'attnaziuue del viag-. 
ilancio prosegui T esame gÌo dei Sovrani^ parve che quelle Jì-

delU' aneètlonì cQauess;̂  cogli stati dì cUaraxioui fossero aconfosy-ioni 4èl 
prima previsione,del 1882. , concetto politico che uvea inspinitu il 

Per giovedì prossiino,saranno pronte viaggio me.desimo;0 nulla di,.più na
ie relsKÌoni sui bilanci ilei ministeri turale che, sotto 1' impressióne ^^ 
delia ginstiziae dell' ìigricoUura e' quelle paxxile,. il'generale RobiUnt 
commercio. La Camera potrl^^min- ^ investe creduto dimettere- ' ., 
ciarue la discussione, fissando ub li fatto, pex*J>, della di.mìtisìoae sa-
giorno per Io svolgimento d'elle inter- rebbe stato sì graVé,e'avrebbe gGt-; 
peliaiize sulle qu* ŝtioni di politica in- tato tale fosca ombra sui rapporti fm 
terna feàestpriu .": i duo Stati, che non è iamei'avìglìarsì 

I miniwtiMiaU vorrebbero che le in^ se, il governo di Vienna e il governo 
terpellanze fossero rinviate dopo i bi- di Róma si adoperarono a far rìmuo-
lanci, iha siccome ciò eQuìvarrtrbbé a verejl generale da qneliarjaoluziphe., 
rendere impv&i&ibile, „ lo svolgiuieato ' ' A quanto assicuvaai, la dichiav-aẑ iO' 
dellê  inttìtpeìlanze prima delie ya- ni successive degli uomini di Stato 
canzó del '̂ataI0^ è sperabile che )à austrd-ùngher^é^^^ le',loro' -visito .àl-̂ ^ 
maggioranza della Camera non ca- V ambasciatore/ i' teìegranimì, i,;dÌT' 
achi nella reto che i compari deiron. spacci, le note» la precipitosa venuta 
Depretis le tendono- , ^ ̂ *Jl co'̂ te Wimpffen a Roma, ebbero, 

È necessario, è urgente discutere i!̂  per iscopo' di impedire, appunto, la, 
biiancì per evitare gli esercizi proy- \ dimissione del gen. Robilaht, 
visori, tanto dannosi alla pubblica Ciò conferma, però, pur .troppo,, 
amministrazione, ma è pur necessario, che le dichiarazioni succeasìve alle' 
urgente,fare la discussione politica prime parole, .che destarono incan-
che il paese invoca, onde dissipare, cellabileìrapresbione, non furono molto. 
si è possibile^ gli equivoci delta sì-
tuas-ione ^parlamentare, la più confusa 
che 'siasi riiai veduta. . 

i ^ i w ^ t f 11*4 
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APPENDICE 

del Giornale di Padova 
•^.«HHta 

•• m m i.iì la zingara 

ROMANZO. 

La ftua domanda, la sua doma 
l3a ! non mi par proK îimoa fiirl^j ajor 
jratt̂ jò iì cavaliere- PiiJ d'una volta ha. 
gUk^tito l'opportunità di spiegarsi. 

I — Ip no î avevu- pensato a nulla 
I di ctò, mormorò Ireoa 

ffl4) i " Fortanatr.tme:ìi;o non tìi è parlato 
^|-di nulla, altjLp che fra noi, ì'ipigliò il 

cayaliore; le co^e finiranno 11 stìnza 
inconvenienti di ooi-m, , 

— ÌS foree la tjmìde?-2a cshn impe-
\ dìsca a Oeltstlno di ^ t^plegarel, disse 
\ la idgnortaa do Korbrejifin ììhe s'o

stinava nella pròpria ìdts. Vedri^mo. 
Quel glorno^ M^gnl uj prt^^entò M 

CMtE^llO. 
r I 

E'jsa recava da porte di Oelestitìo 
un caneatrello di flphi, ohe egli stesso 

i^ra andato a codiare a Roscof sul-
'aiberodal rara! immenM, che pafisa 

per una iti^eraviglìa dal pness. 
Fu Ift signorina de, Kaibr^jf-ancha 

ricevè la vecchia, e questa,non la 

iitcMaLfiiff*iMM^'liT*fjP*i'Jii4wVJimc'fc**->ftr*-^^ '̂-fv >i^wf^r^A 
i H ' * * - p ^ - ^ ^^-i i-^^^K. ̂ - ' , * * q 4 l ^ ^ ^ H r * . t m ^ - - ^ • + f j ^ H 

* r ^ 

* f l T 

( 

cm me,,,^non m'fca detto niente. 
,̂, Ei>pur»3 egli ama Mitili, ai vede ] lasciò senza parlarle a lungo del suo 

chiaro; .' !j patirooe. ' 
Eh! ,e|il to non so troppo b^nel ' ~- È «n gioviinotto «avìo, lo disse. 

^ 

oh*! còsa ci sia nei fluo cuore. Ma' 
quando partì ifosBa inn&morato, il ron-
trimonlt) cori mi aembrerebba una cosa 

li motivo ohe m'inipedirà sempre 
di proporro ad an giovane la mano 
di.Mi^lì è'fpPfiei quello cihe ImpediacQ . 
a'Oelaatìnb di premiere una declsio: 

,ne. Par.p^rte mi«,̂  ho giudicato ina-' 
%\\Q ^ir^li ohi ^ra,U pàWodi Mimi e 
.com&ò morto;, ma qui tutti loaaanq, 
«gii avranno rscoontMto la storia ohi 
sa'quante volte. - - ..^^ -•... 

Tuvto dipendeva dall'impresaione 
«te'éjU Uè avfflbbft rUentlto; io t*-
]no che sia stata oattlva, Magui gU 
avrà rif̂ rî ^^ tutto quello che diceva 
in proposito la vecchia Oaft©!, y ì êgU 
avrà, fatto le sue irifleasioni, E3C'̂ );:io 
orad^, ptìn'hè â U ijii ha rivolto neìi-
sana domanda. •^ ' ^ , , ' 

I 

certo egli non U cattivo uso del bene 
oUo ili e-elituto; nv'U si f* veder 
mal al caffo; di giorno pari;̂ eg!̂ Î , alla 
aera veglia fiuo a tariìi leggendo i 
suoi libri o Rcriven^o, ' 

Il flolo difettò che conoano in lui è 
quel po'di àiiperbia ohe ja^ oon la 
povera g^nte ; dovrebbe ricordarci 
che nessuno tìelì-t sua famiglia ha 
portato abili di setnj e che la sottana 
della zia aveva almeno tante toppe 
quanti sono i giorni dell'anno- -

- Oosa ohe non la impedita d'esser 
glorioua a fiuò^modo, oaaervò Irene. 

- i Celestino otiora molto ìa me* 
niot'fa di lei, aĵ glutitie MagiJil; I quan* 
doKÌtracwnto ridile bontà che hanno 
avuto per tei i Kerbr jàsn, eali non 
finitìc** mai di beaediHi* 

L* povera O x̂tleU ripigliò Irene. * Mimi. 
1 . 

in fon'io bnona.^eicavìtatevol?. ..L'ha 
dimuBtrato t̂ ŝ al bene quando î preî e 
in. casa 11-cadavere di quet diagra-
2Ìat,p-M. 

- " Ho raccontato a Celestini^ la 
storia di ,TÌrelon, esolamò laivecchia. 

Ahi ahi echa h^ detto allora? 
Non gran chv, ma si è stupito 

udendo in che modo la piccina di cui 
vi prendete cura è venuta. Non mi 
vô svat crec^ere, quando gii bo. de
scritto il vestiario chR avev-^noefsa e 
suo paclre- Ma eoco che uà giorno^ 
rimei^tanuoin un angolo della c^a, 
ho trovato UQ fardeUetto / d\ eénd, 
quelli elessi ohe il .mu&icante e sua 
fìglii; indo*̂ SìiTfìno quando vennero. 

Allora chlRiUBi Celestino o gli mo-
utrhi quelle cos-?- Ot̂ ed̂ vo ohe al met-
tesso a ridere, ma niente aff̂ t̂to. Get
tati 01 oflòM su quelli stracci, rollò 
ìa tê t̂a dairaUrapaite, comeafliitto, 
e mi disse di chiuderli in qujilche 
Inogp, in cui nessuno li veda. -

Mlp 2Ìo potrebbe aver ragione^. ' te, ripigliò la cameriera, ma «aaa mi 

spontanee ! ' , " 
levi il conte V.'ìnìpfTen fece' visita 

all' onor. Mancini, \\ quale ha pur 

^^ ^, ^- ^ _, _^ ^ 
-L 

che ti diw di scendere, rispose la ' parava dei gran discorei per provar- ' 
] aignóritia de Kerb^-ejeiin con dolcez

za; ti dico co ì̂ perchè almeno aa-
: resti In eompr̂ irnia* 
^ - Io non mi annoio a *jtar sola, 
'' rlba t̂tè Mimi con un tono che ficava 
; conoycwo chiaramente che ella aveva 
] in òuorft Étuftlche gi'ande amarezza. 

Irene non insistè e andò nella sua 

j Eira una vecchia, stata camerièra di 
; sua madre, la donna cìiĉ  la mette^ra 
: a letto tutte le sere. 
r Quella swra la buona don»a le disse 
• mentre iti avAstiva; 

^^~ In verità, Mimi non ki meritale 
; taiif^ attenzioni ohe id hi:ni:o pérlel. 
; Sapete, signorina, che cosa ha Tatto 
-, questa mattlfta, me pre^^enttì? Ha ĝ t̂-
! tato dalla floestra le belle roige che 
, avete faticato tanto a formare con 

'] le conchigHtj, 
Oo&ìl eaelamù Irea^ stupita. ' 
Io l'ho rimproverata aspramon^ 

gli che Mimi non era indègoa di lui, 
sebbene avesse ballato nelle piazze e 
avtìasQ portato coi p^^re degli abiti 
da m&sohérai. 

U sonno lo venne a poco a poco fi;a 
tale preor^tiupazione, ed allora sognò 
ohe si celebravano le nozze nella Y ^ ' 
chia casa e ohe nel meglio della ,feata 
si vedeva apparire l'ombra di Cattel 
Piolot che scacciava col manico della 
conoachìa la figlia del saltimbanco. 

iM(r i * - t *w^** i •**-*? 

p.̂ DBò la signorina de Kerbrejean. 
Venuta la sera, prima di sudare a 

• ha risposto che la conohiglie erano sue'. 
i .- È varò, Gfdestlno Piolot gliele 

letto» Irene eattò nella camera di • aveva regalate. . ^ I T . . ,: 
Mimi. • • ' . - ] . . . . 

• • • • • I X . • ; •• ; 

Il gìornp a^pp, aU'.ora della paa-
«oggiata, Ò-iletitino Piolot usci di ca
sa, 6 fi mise a camminare lentamente ; 
per liv^spiaggii.' . ,..̂ , / 
. ;Sl .era alla Sue di sAttambro, e dalla 

mattina,ip poi un piovigginare leggero; 
ed, iijt^rrotto aveva bagnato Ilaria, 
: Ma in quel momrnto si vedeva l'arco 

baleno sorgere dall' orizzonte grlglp, 
e ìe.na:pol^ fuggivano Espìntei.da^una. 
brezza leggera di siid-ovest, e ui^ rag
gio di. aol̂ ,̂  cominciava a.<i asciugare 
la sabbia delia spiaggia. : ; , 

1̂ giovane seguì 1» strada eh© pas* 
- Non è una ragione per metterle! aava damanti, al catello e andò giù 

- Ebbenel cattiva, le disseschar- ; in p.Ksi. mi pare. Forse che Cele- flup ^ quel r^fiinto.S^.rocclo, in qui 
^osamente, non vuoi ancora guarirti? ; atino Piolot ha voluto recarle qualche quaiche n^ese prima aveva avuto l'o-

lo non sono ammalata, rispose j disgimcere? 
Oredo di no, mormorò Irene, 

[ mai'$ óhiaro che Mirai è arrabbiata 
i . ' , 

tranquillamente Mimi; 
Allora che fai qui sola? esclamò 

Irer^e. Perchè non vuoi più accora- ; aon lui. 
pagoaroi neUe pnanegglate?. ^ • Tante oomplicazionì impedirono alla 

T- Mi sa fatica a camminare. • "jslgaorida de Kerbrejean'di dornìlrà -
— M* non faticheresti tauto a di- | ed essa passò gran parte della notte 

scander» in «ala. i . • J ; FÌfl«tten^o sulle difflooltà della situa-! 
]' '••— Avote birtogno di me,' per s'g- ! zkmei;;/-. .-.-.-x • • -
igomltolara il voatro stame? douiandò ' Le parolai di Magul l" avevano ool-

( pltBf sMmrusginava Cole-ittno iu lotta 

qualche 
àora il , far «jolazlone in-.poal bella 
oomp^gnÌR..,: •': . !. ;,, „ 

Evidentemente quf̂ eto ricordo er;̂ , 
per Itti dolce, perchè sedè allo stesso 
posto, e vi restò lungo tempo, con 

: la fronte appoggiata sulla mano, e 
' tra'eói^nda h^lEi i8ab̂ i<̂ » ^^'^ ^VLB, bao-
tohetta dì sallcei alcune lettere in-

I--I y 'Z 

• ^ > 

A ^ 
;Kr^4!.ui»'naturale «n po'rozzr, ma ( -- ^o, no, noa è per .fòrti lavorare ; ffa-l^amore eiL pregiudizio, e preu> 
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trecciate, .-jp ,, -̂ ^ ,. J-.J(,^-Ì 
Poi ritornò èaJ propri*passi, ve

dendo «ho le tmyole dense jj'a^pu^ 
inulsvanb di nuoto'sopra la baia. * 

1 J 

-"tr̂ cst̂ ndo dì casai. aveva fatto,voti, 
ardenti perchè 11 sole, mostrap^^ la 
sua fàccia raggiante in un bai ?ielo 
sereno; ritornando dalla sua pa??ìeg-
giata solitaria desiderava con vi7!?zza 
non nsìnora eh? iner ì nuvoloni sì 
squarciassero sui suo capo-
•-MafG rgualmante Impotente a scon

giurare l'uragano e il bê  tempo, e 
quando giunse davanti al castella, la 
pioggia non cadeva. 

Allora, prendendo una subita ri-
eoluzSone, enirò seaza alcun m,ot vo 
0 preteeto, , 
: Ofdipariara-nte v'era quaìcuno Giul

ia terrazza e nel ^eBtiboloj quel giorno . 
le perBon'5 ersino sp r̂'̂ )frgUgte. 
. Quando Oelesttno eiitrò neiracHca^ 
meyaj non vi trovi pixe.̂ un servifcp-̂  
rello stordito^ ohp corse âd aprire la. 
pQRta,r4?Ua s?lf e gii-voltò, le ^spalle. 
-. Il; giovane operaly, indeclsQ. e tur^ 
bfltq, reato immobile sulla soglia. 
,.,Li,signorina de S '̂̂ rbrejean era Ivi,, 
seduta -%1 suo solito posta,. flpJat 

A^eva lasoiata.V&go» 6 ì̂ dT̂ -̂Vi', ap
poggiata coi; gomiti, aal t^laip da ri
camo. ^,,.^; . . , . , 
l i i - Entrate dunque, Oele-̂ tluo, disse 

>Ir9nQ.al?aRao,Ja tfsta., \ 
, -^ V'iacotppiìo ,QertftW^n^> 'Ror-
moTÒ egli .dopo a^^^ gettato gli oc* 

•oW;atitq|iap,U9!^}^,, .: 
— Niente.affatto,.risppse Ire;iQ vi-

vamente, e indfaandbgU una ^edU 
bassa che. si trov^v^i ylciuiaeijìi^ al 
telaio. .Sedete q^i^v: .,. • 
.Celestino obbedì tramai '̂Jp, e re* 
(^pillando.appesa. :.),: ,,,,; 
,'iJ,,ii,s.aij5Uoriu& de. Ivarbrejaan s'ati-
corse del suo turbamento e ripigliò 
con Uh legger^ sorrìso;-

• - * * • ' • • ^ ; • . 
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•mTim IXAIIAKE . • 
UOMA, 15.- Igiornali discutono va

gamente ogni specie posMbUe di eom-
biuadotìi póHtiehéi ''̂  '̂  ^ '- ^ 

Parlasi della probabile nsdita di Bac-
ceili e di Acton dal Ministaro. 

"Domani si aspetta il'senatori^ La-m-
pertlcò,"f. -ii ' /OazjZiìU Vene^^ia/ 
] ̂ ^hlVonm, 15/^- Tori Circa le ore 10 
Ì|2 ànt.j mentre l'operaio Gigli' Egìatb, 
d-anrii 34, stara lavorando net oiuitie-
re'Oi>landoj cadde dalla fregata in co
struzione./ • 

La^Misericordia Io trasportò all'Oc 
spedale ià ore 11 ant.^ 

Lo. stato del povero operaio è gra» 
vissimo- • '̂•: • ' • : fI)U*ittQj '-

TORINO,, 15. -• Leggesi x\Q\RinnQ-
pammiQ: • ''"è^- ' '' " ' 

Sappiamo che il prof. Floreò stato 
chiamato a.Romà'dal ministro \X\ Pub-
bìtda Istrualohe in seguitò ailà rela
zione sui disordini! successi, spedita 
dal rettore prof, D'Ovidio Speriamo 
che ss sapraiinò evitare nuovi scan
dali, traslucaudo il prof, Fiore in altro 
jAtehed,Gi(Vche i\ sarebbe dovuto fue 
assai primacomó-sì era promesso-

NAPOLI, IS^^Ii'onól senatore Fa-
sciotti è stato ddflnitiramente ringra
ziato de'servigi resi nella qualità di 
prefetto della nostra provincia. Ecco 
là recentissima. La quale è così an-
'niin7data-dal giortìàlfe del ministero: 

« È a nostra notizia chei l^on. Pre
fetto dì Napoli è'3tato ammesso a.far 
valere i suoi titoli pel óònseguimento 
delia'pensione di riposo., » ,. 

Véramente la'notizia è un£t rec^^n-
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ttssima, un po' s^ntia. Può dirsi ré** 
cen(ìs3ima, unicatìiente perchè è ut 
flcialó. '0^'-'- , •.,; .-i^fc.-

Intorno alla agraina d'ai /sucOessore 
deìl'onor. Fascìòtti è, par ora, sospesa 
ogni deliberazione. [Piccolo) 
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!?OTIZIE ESTEHE 
-(-

FRANCIA.,"IC-- Suirarenamento 
della corazzata di prima classe la M-
vastation si hanno ì seguenti rag-
guaglì : 

Arenò il 12 nel eentro e nella parte 
posteriort su due fondi rocciosi alla 
estremità dì un banco noli' est-nord
est dì Saint-Pierre in uua profondità 
d'acqua: dì % metri e 7. Molto prove 
tentato per trarla su furono ìnfi-ut-
tuose, sebb'jne Cossero sbarcate 700 
tonieliate. La situazione di questa su
perba corazzata, uscita or è un anno 
appena dal porto militare^; è sempre; 
gravissima, per la dìtHcoltà di liberare 
il bastimento incastrato in un fondo di 
roccie precisamente al disotto della 
camera dello macohice. Pino ad Jora 
la MvaUaiion non fa acqua. Il mare 
è abbastanza buono-

AUSTRIA.-TINGHERU, 14. — Si 
ha da Praga: 

Il Casino cattolico tenne ieri una 
radunanza e votò una risoluzione.ten
dente (a cliiedere dal Parlamento la 
emanazione d'una legge che imponga 
il riposo dello domeniche e feste, e-

•" stesa a tutti i cittadini dello Stato e 
e Umiiante persino il serviKio delle 
poste e del telegrafi.'- ' 

La Bohemia narra che alcuni in-' 
dustriali tedeschi, mentre l'itornavano 
dalla fiera di Miinchengratz, .vennero 
assaliti a sassate da coutadìui czechi. 

Due tedesohi riportarono ferite gra-
vìssimè. 

mGHILTERRA, 13. ~- Si ha da 
Londra; • .i --'•''' '̂ 

Fra breve sì attende l'Imperatrice 
Elisabetta d'Austria la..qì3ale si re
cherà alle caccie a : Bourleg on m 
Bili presso eakham (Oolemorp Ooun-
try) sulle terre del .signor Giorgio 
Finch. ; ' • ' 

OERMANU, 15.. r- Si-iha da Ber
lino:" • • •; • ••- .- :•' '• •.̂ •'•••••-•̂ •̂'•n . ., . 
'.t*lmperatore>ed il Principe, di Bi-

sraai-ck sono giunti ad nn^perfettoaC', 
cordo. Il GancelUereriuoncierà.al suo 
proposito^ di.ritrarsi dagli affari. , 

• - ATTrUFFIOIA'M- -• ' 

La Otizze-m umc-iale ^ deMO no
vembre contiene : ; : 

R. decreto 4 ottobre che autorizza 
n comuneidi Alassio:a riscuotere un 
daî io di consumo'Sopra i sgeneri indi^ 
catl nell'annessa tabella'.. 

•R, decreto 21 settembre che inscrì
ve le Prefetture e le Sottoprefatture 
nell'elenco delle autorità ed ulHzi am
messi a corr^pondere in esenzione 
cdalle tasse postali. 

t^dl; macho si pensa dei CircenseSf 
m ài spettacoli a Verona sì sta ma
luccio per^^ra: il Salvator Rosa tà 
Ristòri camminava, l'Emani ha h|-
sogaO delle grucce. 

Avremo ai primi di dicembre la 
commedia al Nuovo, e nel Carno
vale?... Buio pesto. 

Si paria di due spettacoli d" opera ; 
uno al Riatori, l'altro al Nuovo ; ma 
la sala del Bibbiena resterà muta 
quest'anno; e del earnovtìle dell'anno 
pasaato avremo appena gli echi !on- . 
tàni e la memoria, 

Senonchò Verona è tutta lieta per • ; 
che attende la costruzione dì due , 

F 

opere romane: il cariale Industriale 
0 TAcquedotto. Mei primo l'acqua . 
delKAdìge sarà fatta motrice di mac
chine 0 d'opificij r altro condurrà , 
Tscqua coaliere dispendio dei con-
flumatori ai più alti piani delle caao. 
Due opero ohe daranno alla iio? t̂ra 
città un soffilo potente di nuova vita, 

lì progetto delia Società "Venota fu 
discusso e approvato a unanimità dal 
Consiglieri del Comune, con quella 
serenità che è propria di chi, sban
dite le lotte meschine dì partito, que
sto spio, ha di mira : i supremi iafe- ' 
reasì del paese. 

li Canale Giuliari incominciato ne-
gli ultimi giorni dell' anno pàseatò j 
al tepori dfIla, state ventura riceverà 
r acqua a Tònihetta per le otto bocche 
del manufatto ^i presa, eia condurrà, 
salute e ristoro di sterili campagne, 
a irrigare il ba^so agro' veronese. Un 
altro canale con 1' acqua derivata dal
l' Adige a Vulargoe vorrà dire fe
condità e ricchezza per l'Alto Agro; 
Q J I Canale Industriale che raccoglierà 
r acqua al Chievo per condurla alle 
porte della città, segnerà per Verona 
U principio di una fii^k rtovella. 

E il forestiero che riguarderà sor
preso y amecìit'X dei coìVi che ci at
torniano, la lussuria della vegetàzib-
ne, i jmonumGnti d' architettura an
tica e moderna, e osserverà con com-
pi&cenxa questo spirito gentile e nq-
biìissimo della città nostra pel quale 
si tendo a restituire agli splendori del
l''aiie antica, antichi templi fi" palagi» 
avrà pure un grido di raeravigUa^er 
il Gaiialtì che darà lavoro a moltissi-
me braccia, e alle industrie uno slan-
CIÒ insperato. . . 
•'DafCanale luduatriale, la Società 

Veneta e la Socteté des Eaux pìgHe-
ranno 1' acqua che verrà condotta per 
tubi ÉiOtterran̂ T-i a distribuirsi in tutt 
i punti della città. 

Quest'opera sarà per arrecare van
taggi pre?:iosissìmi, oflVendoci salu
bre acqua potabile e pronti mezzi per 
ispegnere incendi e per anafflare le 
vie, " . ^ 
\ Aitra volta n fatto dell'Adige suonò 
sgomento, e ruina: voglia ìl cielo che 
•esso suoni per V avvenire ricchezza e 
salute per ia città nostra. P-

«~Wkv , . , mico, volge o-
mai al alio termine. Forse la Nanfe) 
e Zaffonato avranno udita fra poohs 

> 

ore la loro aontenza. 
Per ci6'quest'oggi là aala è più af

follata del solito. I posti comuni, la 
loggia e i posti riservati sono tutti 
occupati. 

Alcuni minuti dopo lo 10 entra la 
Corte. Alle 10.25 ìl Presitloiito ac
corda la parola al cav. Moscóni J)er 
le sue requisitorie. 

Noi vorroruuio riportare nella ;Sfua 
integrità reioquehtìasimo discorso del 
Procuratore Generale; ma ne siamo 
impediti princìiìalmonto dallo tirannìe 
iDeaorabSH dello spazio. Il cav, MD' 
seoni parlò circa 2 ore e mezzo, se
guito costantiìmente d̂ ilV attrazione 
più intensa dell'uditorio. 

L'oratore della logge si maintenne 
sempre all'altezza^ voremmo dire, so
lenne della gravissima causa. Fu, di* 
ligente, eillcace, avveduto : tutte le 
fasi dei dramma - un dramma che 
sarà annoverato tra ì più importanti 
degli annali giudiziari - furono anno
verate e messe in luce adeguata dal 
valente magistrato. 

Egli dapprima s'adoperò a dimo
strare come i giudicabili - aventi il 

cane era stato allontanato, cado ove 
si pensi che se il cane era jiaÉsato da 
(luelia del Bort^^|iUa proprt^tà d 'an 
altro, non cessài'a invece di frequen
tare il paese dì Sossano e più spe-
cialmeute la casa del ZafTunato dove 
continuava a portare i soliti danni. 

L'altra accusa dell' attentato al 
passo della Depora non ò suffragata 
da prove migliori; chi dapprima ne 
fa accusata autore dal Treviaaa ? Non 
certo il ZafTonato, il nome del quale 
comp;irvo sulla booca dall' inlolice 
dopo il nome di altri, e specialraente 
quando, incerto fra le dubbiezze del
l' animo e gli opposti consìgli degli 
amici, il Trevisan osolllava tra V ac
cusa contro r uno e 1' accusa contro 
r altro, secondo che lo apìrito mai-
fermo, non confortato da alcuna ri
cordanza di quella "iotj|^ gli dettava 
fra le nebbie del vinoe^e contraddi
torie fantasmagorìe dell' Intelligenza. 

L'accusa pelia quale si rinfaccia al 
Zaffonato d' aver impallidito la mat
tina del,reato alle parole di BortoU;. 
chi la sostiene? il solo BortoU ; il 
Sortoli CQm])^T^o all' uJiooza non a 
deporre, ma a prevenire il Publico 
Ministero con una requisitoria nella 
quale, più che la fredda coseiouza 

delitto - fossero .strettì l'uno all'altro | dell' uomo che racconta i fatti acca
da vincoli tenaci, gagliardi, che 1'a- ; duti, apparisco là fantasia riscaldata 
more e colpa reuilevano sempre pìùl d'un ricercatore di reati, che. sor-
indissolubili. Le lóro non dubbio ed i prende:movenze e coglie degli indizi, 
lntìralssime,i;aja?-!"ai, le frequenti e dei quali nessun testimonio o nessun 
ripotute minacce alla vita del Trevisan, atto scritto hanno prestata la più lon-

V ^ 
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lettera dal Hettoracoram. Emilio 
Morpurgo, oi si annunzia che 
nel giorno di lunedì 21 oorr. 
saranno iniziati solennoinonte 
gli siudi nella nostra TJnlversitfi. 

Il chiarissimo sigcop profes
sore di Zoologia, Anatomia e 
Fisiologia comparata; oàv. Gio
vanni Canestrini, leggerà-r ora
zione inaugurala noli' Aula Ma
gna, allo ore 12 meridiane, 

rVoniSsao arnlvorsKiiis-So.—Sono 
già in pronto molti dei decreti che 
nominano i profassorì prop'.isti dalle 
Oommis.sìoni alle cattedre vacanti nelle 
Università del Regno, 

Begli altri concorsi di cui nOn sono 
stati pubblicati ì risultati, 1'on, Bac-
pelll ha rinviato aùe singole Oommisr 
sioni le relazioni perchè vengano com
pite quelle formalitil la cui mancanza 
era stata notata dal Oonsigllo supe-^ 
riore d'istruzione. [Dirit o) 

E s a m i «ii r l pa , r a« lo»o . - U teatamentari dei prof. Paolo Qorìni, 

?.'"' Z" f !! VS . ™ ^ '11' ' . '" '°! ' !?_" alla ditta Vehlni e Pjma e all' egregio 
architettu Augusto Guidini, psirtecl-

• 

e r 

éi^ecui-adicliiuderti a.chiave.Quando 
o|hì cosa ^ £ rimessa a posto nel 
itfoyo d b n M i o , fa :COuatatato che 
liessuno dei mobìli aveva patito yio* 
lènze e che te serrature erano stata 
scrupolosamente rispettate. 

Ma - più tardi - la padrona facendo 
la rivista dolio caaaotto d' un armadio 
trovò che le mancava una scatola, 
cantonente parecchi effetti preziosi: 
Utt anello, degli orecchini od altro. 
Cerca, fraga, esamina, non fu possi
bile rilevare dove e come quegli 
arnesi fossero scomparai. 

La- donna corse a denunciare 1' av
venuto alla P. S. - ma, questa si per
suase che gì' individui, fi qviali avo-
vano eseguito il trasporto, erano di 
moralità flno ad ora affitto inappun
tabile - onde restava esclusa la loro 
ì-eaponsabilità. 

.Forse, sarebbe stato necessario cer-
• 

care più davvicino alla derubata - tra 
i membri stessi della sua famiglia 

l ia Soc ie tà d i Ori^raiis^Kie di 
Milano, dico il Pungolo^ ottenne alia 
Mostra Na?;ior)ale la medaglia d 'oro 
pei risultati conseguiti e par le sue 
collozioni di apparecchi crematori 

Ora la Presidenza delia Società, in-
spiraudosi ad un elevato seutimento 
di giustizia, ha scritto^agli erìocutorl 

tentativi ripetuti per sbarazzarsi dì j tana conferma. 

^ ^ 
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CROKfiCA VEHETA 
(NOSTRO CARTEGGIO PARTICOLARE) 

Verona, 15 novembre. 
Inverno L'asilo eli mmdiciià — 

Circenses -^ Il canale indAisfriale 
'•-— L'acquedótto: 

L'inverno picchia all'uccio. 
Koi si comincia a m-^scere ii vino 

tniovo, e con esso ci si prepara a 
dargli la baia. 

È un triste quadro l'inverno: il 
freddo taglia il viso ; il cielo plumbeo 
die ridesta le doglie del cuore, ì tetti 
e le vie bianche dì neve. 

Ma quest'anno per noi è già scom
parsa uua sozza figura dì quel qua
dro!: l'accattonaggio. I vecchi, ledon-
nicciuole e i bambini dallo sguardo 
lans^'uente e dalla voce fioca che chie
devano l'elemosina ad ogni passo sono 
ricoverati nell'asilo di méddicità ove 
trovano pane e lavoro. 

L'asilo dì mendicità si è aperto in 
Verona da ben due mesi, luminoso 
esempio di carità intelligente. In esso 
vengono offerti ai mendicanti sani 
alimenti e sollievo allò s^jintb ìhflac-
chito dall'ozio é dalle pene. ' 

'Sorto pei' opera dei Comune, que
sto pio istituto è l'oggetto di gene
rosi pensieri da parte del cittadini, 
i quali concorrono'con privata obla
zioni a renderlo per ogni guisa alta* 
mente benefico e'dégno di massimo 
elogio. 

E può dirsi ogglmaì per nostra ven
tura strappato del tutto l'accattonag
gio che se ci presentava allo sguardo 
il triste spettacolo delia miseria ci 
mostrava ad ogni paaso la vergogna 
d'una città. 

Al pane s'è pensato e ai pensa tut-

.1 

cRonacs DELLA PROVINCIS 
Ci scrivono: 

Paonara^ 12^ 
Anche qui s' è voluto ricordare 

pubblicameiite il natalizio del Prin
cipe Ereditario, Vittorio Emanuele, 
che ieri ricorreva, ' 

Il Municipio espose la bandiera na-
zionaie "6 furono suonate, m segno di 
festa, le campane. 

Voi ricorderete che il defunto e 
glorioso Re Vittorio Emanuele an
nunciava V 11 novembre 1869 U fau
sto avvenimento della nascita dei 
Principe con questo telegramma di
retto a tutti 1 Municipi del Régno : 

«Oi è grato di annunziarvi che la' 
«Priucipo-ssa Margherita cont^ortedel 
«Nostro primogenito il Principe Um-
«berto ha dato felicemente alia luce^ 

lui - in ogni maniera, a qualunque j 
costo - tutte cose codesto che proce
dettero la.fittale catastrofe - provano^ 
secondo la mente dèli' oratore della 
legge che ornai una fatale caterta a-
veva legato la Nanto al Trevisan e 
questo a quello, cosi da condurli u-
niti sino alla cou3umazione delTassas- ; 
sinio. ; 

Non lina, delle molteplici e svariate 
circostanze risultate dal luoghi dibat
timenti - sfuggi ali* indagine ed alia' 
oculatezza del P. M̂  ,- egli aeppe "• 
tutte raggrupparle, congiungerle, fon ^ 
darle insieme, gottantiolo • come una ' 
reto inestricabile - sugli accutati. I 

Quindi il cav. Mosconi si volse alle ; 
prove risguardanti la consumazione 
del misfatto v^^-^^c^^ *1"^ trovò 
nelle risultanze del processo tali e 

^ - • - 1 

così forti argomenti da dover conclu
dere sulla piena ed intera responsa
bilità dei giudicabili. 

I)ft ultimo il cav. Mosconi oppugnò ; 
il valore di talune deposizioni a di- ' 
fesa/, diniostrando come nessuna prova 
in contrario valga a menomare la se
rietà dei risultati ottenuti dall' ac-
cusa, 

«Quesiti sciagurati - concluse il P / 
M. avvinti da un amoro ardentissimo, 
solidali nella colpa, uelle minacce, 
nei criminosi tentativi e, alla fine, 
nella esecuzione deirorribile delitto, 
devono essere solidali anche nella e-
spiazione-j tale sentenzii io domando 
a Voi, signori giurati, in nome della 
legge e della umanità- ^ 

Quando il cav. Mosconi termina di 
parlare sono le 12 1̂ 2, Il presidente 
sospende la seduta flfto alle 2, 

i Allora ci saranno le difese. 
Primo avrà la parola l'avv^ Erizzo; 

quindi Pavv. Villanova; Pavv. Anto-
nibon si riserva di replicare--

Sediàa pomeridiana del i5 . 
L' avv- Erizzo prende la parola e 

fa la storia del fatti, una storia di
ligente 9v minuta nella quale sono 
prese a disamina tutta le circost^nije 
che valgano a combattere lo jconclu-
sionì del Publico Ministero e ad av
valorare le argomentazioni della di-
fesa. 

L'avv. Erizzo non dubita della 
lealtà dei testimoni, ma viceversa os-

1 

„ . . . „ ,. , , serva che nessuna deposizione dieasi 
«un Pf"^«>P^. CUI furono posti. nomi ^̂ ^ .^^^^^^ ^̂  convinzione, può rap. 
« di Vittorio Emanuele Ferdmando , presentare upa prova della reità dei 
« Principe di Napoli. • , giudicabili. Vi hanno ò vero, dei 

«Lo indubitate prave di interesse , ^̂ ^ dei precedenti che con-
«cheOi avete aato, anche di recente , ^ ^ stabilire.criteri sfavorevoli 
«per tutto 0.0 che r iguardala JSV, ^^^ ^lafibuato e suila Nanto, ma nes-
«stra Famiglia 01 porgono una sin-
tf cera flilucia che'aaretó per prendere 
<cviva parte a questo fausto avyóni-
« mento.;? '''..- •• ' .s 

' • p ,-: -.- AMà ^-^ • * l - - ^ - i f ^ ^ ^ 4 r t * **^-A 

J } 
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suno dei sospetti o dei prece^ienti si 
rjininoda per diretta, e logica^ catena 
di ^deduzioni ai fatti positivi dei quali 
gli accusati sono chia;na£i a risponv 

"t vi 

CRONACA 
CORTE D'ASSISE 

PROCESSO PER ASSASSINIO 
BTTTìgffJ 

Seduta antimeridiana del 15 
Si aspetta la requisitoria del cav 

Mosconi, rappresentante il p . M. 
Il dramma angustioao - che tenne j quale egli avrebbe continuato' le ri 

dere. '-••...• •• \s- ';•'!' 
. ZaJl'onato era, ' è vero, 1-a/dito 

amante della Nanto, ma le sue fedine 
pcjljitiche sono negative è i suoi dis
sapori con Trevisan non trovano ri
scontro in atti concreti che liimo-
strinpin lui la determinazione di uc
ciderlo. E infatti le richieste ripetute 
del Sveleno perdono ogni significato 
criminoso quando si consideri eh' egli 
intendeva d' uccidere un cane e cba 
l'accusa del testimonio BortoU, polla 

occupata per parecchi giorni la ou- j cerche del veleno anche quando 11 

La mattiiia del reato il Zafi'oaato 
si avvicina ai caffè dove sono ra'jcoltl 
a gruppi i commentatori del ftito; 
entra, richiama l'attenzione di tutti, 
il Ilortolì Io coglie in atto d'impalli
dire, gli sorprende una strana agita
zione delia parsoTjjEt e,; gli altri indi-
vìiUù preatjuti non colgono invoco e, 
non sorprendono nulla. 

Si è accusato il Ziffonato di aver 
tremato e di aver pianto innanzi al 
cadavere del Treyiyan. 

Ma qual uomo nuù», osserva l'avvo
cato Erixzo, potrà restar impassibile 
quando, colpito, innocente, dall'accusa 
d'omicidio, è messp al confrqato.d'un 
cadavere e lo, interrogano elo.scru^^ 
tane gli uomini che hanno già sta/? 
bilito.un^preyenziione a suo carico:? 

E infine la pubblica opiiùoqa q>n* 
tro.il Zaffonato e la Nanto com'è sorta? 
pel suo arp^sto e non prima,; sì par
lava tanto poco, di lui, ag^iungF>,Pav-
vocato Erizzo, ch'egli, dopo aver vi
sitato il luogo del delitto, si ridusse 
tranquillamente, a cisa, 4enza il più 
piccolo sospetto ch6„a.luì si potesse 
pensare - e li in casa stette sinché, 
giunta la forza pubblica Parroitava, 
mentr'egli non aveva fatto pr^cedon-
temente li più piccolo tentativo d i 
fuga. 

Osserva pure il difonsoro che se 
tutto ciò è vero da un lato, chi non 
conosce, dall'auro, la vita del Trevi-
san, le sue abitudini vi74ose, e ohi 
non può attribuire a queste leUnfOr 
deità,della Nanto e la deplorevole 
necessità ch'essa si era imposta di 
controbilanciare agli scialacqui del 
marito vendendosi per danaro al Zaf
fonato? Ohi può dimenticare ch'essa 
avea fatto" un sacrifizio per impedire 
un sequestro che j sarebbe stato la 
rovina nella famiglia? 

\ ,Óìii può unire il nome delia Nanto 
-arètuello del Zalfunato e il nome di 

Zaffonato a quello delia Nanto per 
fare dell'una Pispiratrice, delPaltro 
Peaecuiore del reato? Chi non sa che 
le loro relazioni erano sciolte da pa
recchi mesi prima de) reato? E chi 
ancora può credere, aggiunge li dl-

; fensore, che quel delitto tossii da loro 
concertato il-giorno prima del mi
sfatto se essi ai erano veduti appena 

: per cinque minuti? E chi non pensa 
piuttosto che, ove una t^pinta a delin-i 
quere ci fosse stata, essa si sarebbe 
manifestata piuttosto quando le rela-

' zioni dogli adulteri erano ancora stret-' 
to e vive? 

;Questi ed altri molti furono gli ar
gomenti ŝ volti dall'oratore della difem, 
il quale, come dicemmo; non pr^ter-; 
mise ogni più accorta diligenza per 
suffnìffarf̂  deile più accóncie risul-' 
tanze proceasuali Varringa della quale, 
noi abbiamo ilato un: cenno vago e 
inoorapleto- i^ 

L'avv. ISrizzo che uvea etiordito ri
cordando le trepidaaioni del: padre e 
dfll fratello delio Zaffottkto, ponovaj 
termine aUe sue parole parlando pure 
dei figlio del gìmiicabile. 

L'arringa, durava circa un ora e 
tre quarti. 

Domani avranno la parola gii avvo* 
cati Viilanova e Antonibon-

L'udienza è levata alla ore 3,15, 

decreto de! IO corr. mese, ha sta 
bilito: 

Art, 2, È concessa la licenza gin-» 
nàsiale e la promozione a tutti coloro 
che negli c^amì do! passato anno sco
lastico rimasero deficienti nella sola 

r 

m^J^rià, che per i nuovi programmi 
passa alla classe superiore a quella 
a ci]i erano ascritti, , 

Art. 2, È inoltre concesso un esame I 
straordinario di riparazione a tutti ; 
quèlii che nel pasr^ato anno perlegit- ' 
Jtimo impedimento non si preaentarono ' 
agli esami di promozioae e dì licenza 
nei Ginnasi e nei lìcsi, se non che • 
aduna to l a sessione, restando defl-
ciento in una o più prove. J \ 

Art, 3, Il giudizio ani valore dei 
documenti prodotti a giustificar^^ ti^le^ 
impedimento sarà dato dal Collegio 
dei prof .sHorì, assistito dal regio prov
veditore agli studi, a cui sS voleva 
farne domanda. 

Art 4,. Il predotto esame, straordi
nario avrà iiicòrainclamento col prillo 
giorno (lei prossimo dicembre, è sarà 
continuato e compiuto entro il più 
breve terniinè possibile a forma di 
quanto sarà prescritto da ciascuna 
Oommìsaione esaminatrice. 

Art- 5- I provveditori tigli, stu^i 
sono incaricati della pubblicazione ^ e 

r 

della esecuzione del presente decreto. 
W/c t4CUQlg «li Via n<»gnti. • 

Sappiamo che si sta lavorando atti
vamente al restauro radicalo deiredi-
llcio dolio scuole ohiìientari maschili 
di Via Rogati, oad'è sperabile che si 
potranno riaprire al più presto. 

Se vi fu indugio, questo avvenne 
unicamente a cagione di guasti irapre-
veduti e importantiasimi riscontrati 
nei pavimenti dei looale, i quali re
sero necessarie delle rifanzibhi assai 
più lunghe dispendioae di quello che 
prima si giudicavano bastanti. 

D'altronde è certo che il ritardo 
sarà compendiato dalia maggiora sala-
brità che andrà acquistando l'ediflcio 
e dalla sua maggiore eotivenlenza allo 
scopo cui viene destinato. 

Padova, ch'è città venimonte mo
dello per tutto ciò che al rlferUce alla 
pubblica istruzione, non poteva tolle
rare dolle scuole come quella di Via 
Rosati. 

pando loro che la Società ritiene do
versi attribuire gran parte dell* alta 
onorific^niia Gonaoguita agli «tudi, alle 

1 scoperte, aile appUcàzioui recantt di 
. Paolo Gorini, di Giuseppe Venini e di 
i Augu^̂ to Guidini, e che furono delle 
. cose esposte validissimi collaboratori^ 
I aitelit jiliemaiiliitli.r">'JVel passato 
; mese dì ottobre il valore dei.Beni 
\ Demaniali venduti all'incanto, ascese 
» a IJ. ^42,506,21, e quello dai; mesi 

precedenti^ di quest'anno,amraoatò a 
. I.,6,^791,414.85, 

Nel periodo ;4al 26 ottobre 1867 a 
tutto ottobre 1881 ai ritrasiero^^iilla 
vendita dei beni immobili porvóhuti . 

: al Demanio dall'Asso ooclesiastico Li
re,562,034,9^^,67, 

1IUJ[IUS(Q, — Il prodotto totale delle 
mppste, Gorapresfl-1^ imposte dirette, 
e il niauinato, dal 1" geuqato a tutto 
ottobre 1881 fu d i . L . 789,805,593,71 
coli,'aumentai dAl̂ - 41,6^2,995,84 aul 
periodo oorrirpondente del, 1880.. 

^ i'if iCiO miiLUf STAl-O CI VILE 

, Boii&tUno del IB no\>ém^r& 
NAc:̂ OiTî . 

) Maschi M. 4- — Pammlne N. ,1, 
MATRIMONI 

Asin Rmatdo dì Andrea agente ce
libe, con Casari Olementina di Luigi, 
cftsaiinga nubile, entrambi di.Padova.»!, 

MOiiTi % 
Bolognin Perin Teresa di Antonio 

d'anni 37 civile coniugata^ 
Pancheri Carniello Maria fu Antonio 

.d'anni 58 levatrice coniugata. 
Boccato Giacomo fu Francesco di 

ami 41 tapptìz?jore ct^libe-
qVe bambini esposti .di pochi gioirai. 
Tutti di Padova, 
Chiarini Angelo di . Francesco di 

anni 29 mesi 11, caporale maggiora di 
fanteria celibe, di Bibienna (Arezzo). ^ 

S u l e^uSo delle precedenti offerte, 
^ I 

che superarono di tanto la nostra 
aspettativa e che hanno rostftuito le 
speranze dell' avvenire a una aciagu-
rata famiglia, dobbiamo mettere altre 
cinc/'Ue lire, ricevute ieri, con uno 
dei.politi aff-^ttuoaissimi vigliettì, . 

Ciiu Me5ì(uiìu(:a, —̂  gi sta aspet- | 
I tando, coii imipa^ieuza ^.vivissima, l a ! 

sentenza cho dovrà decidere la sorte,i 
TI .̂  1 

dogli imputati, dei quali si SVOISQ; 
iâ ^q^u ŝti giorni U processo. 

M^uitrescriviamo-esopo Io 12 l\2 -
U,.OorU3 ha pre^o il solito riposo, 

U U'iiopza veri'à ripigHata al tocco 
e. si .protrarrà facilmente (loo a tarda 
sera,t SvendoBì fare ancora le re-
pllchéj ìl riasattuto del Presidente a 
quindi la vutaElone dei giurati. 

Quindi ci sarà forse impossibile dar^. 
priora di dtimattina la sentenza, 

KJii,furl4»DiÌuit(oifvi»«iirl«fiio. — 
Tunipo addietro una famiglia di po^ 
pplaui fece, come si suol dire, la mas
seria - trasportando, cioè, i duoì mo* 
bili da una casa all'altra. 

I LJ, padrona - lasciando negli ar- » 
madi tutta la roba ohe conteaevano -« i 

lì padre, i fratelli, 1<3 sorelle, le 
cognate, il nipote ed 1 congiunti aor 
nunci^no agii amie! Ja dolorosa per
dita del loro àraato fl̂ UO, fratello, 
cognato e zio. 

avvenuta la notte del 15 novembre 
ìu S-^ Virgilio presso Belluup, dopò 
quattro anni di penosa malattia. 

*̂  
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n . O s s e r v a t o r i o Aistvonovnlosò 
Di PADOVA 

16 Novembre 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m.(M Padova ore l l m , 445-58 
Tempo m, di Roma Ore 11 ?>i. 47 s, 25 

Òsjservazioni Meteorologiche ', 
eseguite airaltezza di m, 17 dal suolò' 
e di in. 30,7 dal livello medio del mare 

- " ? r . - T^F*-Ai,vr^ H 4 - 9 . •* ; T ^ ' ^ I y 

Oro Ore i Ore 

•9 

r •,. 

• \ y ant, dpom-.ypona-
^ 

Bar. a 0' - miti'.' 167,6 Te3.rfy6t,l 
Torm, centi^r. t5%3,i-12".(i|i- 9%4 
T«Hs. del vapori j 

aequo. | 5,18 7.11 
Umìaità velai' 88 65 
Direz. del vento! ]?{NW SSfi 
VeKchil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

t. 

U ^ 1 -4^ 
quasi sereno sereno 

•sereao i 

Dalle 9 ftut. del 1$ me 0 aut. del 16 
Temperatura massima •— + 12*,7 

» miuiraa -« T 0*,d 

J:;. 
u 
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Corriere à^i Matìiào 

V LEDIMlSSlOi PIANELL : 
. _ * ^ _ - K ^ w 

11 Monìiora scrive ; 
^ V 

bricati, dall'aumipnto dei dir i t t i dì 
bollo, dalia reviaipiie del davii *il do
gana, iiairaum0hto del <liritti sul pe-
troUoj e dalla riforma delle imposte 
diretto* . 

laultre si nomitiò una coinmìf̂ ^nono 

. J W L ^ ^ f c ^ v ^ i - 4 ^ l H I * ^ & ^ « | > ^ Ì j - . 4 l | k # ^ : r «H V^^^- ' - ^ l^Ai^UH 

? 

• ? ! . >. 

i^W^ * " * * " ! ̂ •h.»->»»H •,^JtoJt^ W e - P j f c i j w r t i i ^ i . |i. 

»Là vorsìoue data da taluni giornali per istudlare la '3erapliIÌóàz(oae dek 
allo dìniissìoni presentate dal gene- i'atQtainistrazioue e.1'introduzione di 
rale Pianell .é ineaatta. 
/, I veri motivi di quelle clÌEnÌBsiouì 
sarebbero questi : il goaeraió Pianeli 
cbncordo col {joucralo Meazacapii nel 
programma della dlfo&a dol paese e 
doj,'lì armamenti, ha presentato da 
lungo tempo un suo 'progotto (U di
fesa alpina : progotto che fu accolto 
con plauso dagli ultimi ministri suc
cedutisi alla Piletta, o dàlia; stesso 
anemie Farrerp, ma ò rimasto let
tera morta. 

Inoltre il gouonilo PiauoU era pre
sidente d' una 0orami3sione di «fil-
ciali generali, incaricata di determi-
Uare la n.rme di avanzament) ai 
gradi di oomandante di corpo d' eser
cito. Questa Commissione deliberava 
«he non si noteaae procodere a tali 
nomine seuonchè nella perdona di 
quei generali che avessero erercUato 
dì comando di una divisione in cam
pagna. Ora una delie recenti nomine, 
voluta, ai aasicara, dal presideuto dei 
ministri, ebbe luogo preolsamefita in 
opposigione a quei criterii. Si è cioè 
nominato comandante dì corpo tì' eaer-
tìito un generale, ohe non ha coman
dato mai neppure un reggimento, in 

economie.. 
Se le Camere approvano i progetti-

dal governo, si può sperare in un 
tempi) proporzionatamoute breve l'e
quilibrio compiete del bilancio. Se i; 
progetti per le tarilTe delia dogana e 
l'aumento dal bollo ai ultimeranno al 
principio déll'aimp prossimo, si potrà 
ottenere nel 1883 un aumento d' en
trato di 6 U 8 milioni» cosicché una 
piccolissima somma clovrà coprirsi con 
pporazioui di credito. 

Il disfìofijo del ministro venne ac-
colto con vlviaainiì appianai dalla de
stra, tì produsse favorevole impres
siono a sinistra. 

ROMA-, 16; — Il giornale dei La-
mri Pubblici 3dic9 che^ Baca^irini 
presentGrà alla Camera fra poco un 
progetto di legge per un anno di pro
roga airesorcizio -lolle Ferrovie ,\lta 
Italia e Romane, 

Per le romano si manterranno gli 
attuali ordinaineati, salvo poclie mo-
difloa/Joni cho sono inevitabili in con^ 
fi&gutìnza de! paììsagglo della reta al 
governo. 

La OaisucUa tlffiGiale pubblica la mèrclo, e delle OànieP'è consultive ^^^fV^^^fe •'PÙJWUii'dGUc^'Ji^OrSG 
convocazione della Camera pel 117 e • riunirono, stamane per esaminare t\:., , ' %^tòo«iù»^ 
l'Ordine do! giorno pel sortoggio do^li trattati di coramoi cin coll'Italia ed II f • 14 1 
ufflci e pel bilancio dei raiaìsterl di Belgio. U presidente Tulli Ibtèso al-^ Obbit, dèlio Stato HOiÔ  "JO 60' 
agricoltura e giustSzlai V V i -^ : f%po9f2;ìonè; facendo risaltare che Pr0MUo*^rì;?i*?np^^.w.v 

PAUim, 15. -^Óhanky passand,^ da'; qut̂ sti trattati iìùao sfavorevoli all'in^ ; Pf'^PfcJ^SO J^^" ^^IV^MJ,^ 
^ . , ' lezioni .della Banca . \ 1830 

A:, \ - • '\t-. ,. ̂  Azioni, di, Credito Mob, a68 50 
lette vane proteste di Oa-. ^rgdUlio^^ « « i * ' • • 

stero Gambetta, Bismarck disso'^Wò" m^rodi cominercSo cj^ntro i trattati e liÒmrS, - '^^^•'ì iig.55 
^non teme che tale eventuàllU' aUéH'fórono fatte oSservaZiohi; t'assemblea Zecchini Imperiali, 
i rapporti amicbevoU dolla Frància ! approdò ' una mozione cspHrnonto il 
con Ift Germania.:Gambetta ama trop--,voto .epe, i trattati l̂óĥ fii aottopon-
po ii suo paese per lanciarlo in avven- :gaRP ̂  isplatam^ute alî e d^ìWraVloni 
ture che potrebbero essergli funeste, : delie Camere. Se i trattati fra U Bel* 

I 

Berlino sìUbììO^dò céil BisraarIi..,JPaf- |i^^st,iia. . ,,, 
lande delia'eventualità di un mìni- Vennero ''̂  

La fìfli)v?)/'V/t*è dice che 1! nutivò 
rainistyro'tì un miniatero dì riformo 
e di lavóro. / 

II Hebats invMd. ad' attendere i ri
sultati ; con .simpatica aspettativa. 11. 
Parlamento e gli uomini imparziali 
ed' inteliVgéntl accòglieranno con fldu-
eia un niìnister^p cho comprende real
mente un aolo ministero-

La lustice dice che il Ministero non 
desta alcuna ammirazione, , •, • 

gio 6 n t a l l a saraniio esamihati iso-
làta;ménte;:nòn alano ratificati che dal 
rappresentanti dell'industria francese 
da ammottotsi presso una Conimis^ îo-
ne pS^rlatoentare per klìfeudere i loro 
interessi- Pu nominnia una/Oommis-
sibne per̂  far, pratiche, presso la Coni-
missione pari pjnon tare.", 

.ÀTKNE, 15. — Le truppe greche 
occuparono ieri Volo. , '. 

BERLINO,'16.-- Si conoscono i ri-

, • & 

f 5 60 
Pe!5?i da ao.franchi rtì3*7'^i, 

R'ìn'lita: 91.30! 
Orn - . I 20 58 
Londra , 25.53 
Francia . ''^M 

. V a r i l a 
Rendita italiana . 89.15 
Rendita francese - .' '6 30 

"•* " r- '" 

.L« sottoscritta famiglia, dolente di 
, , iWìì potere in miglior modo corrispon-:; 
'•', '.fero alio asfsiiìue e4 efìjcaèi pj^^its-ii 

zipni del benemerito Big. dott. Enrico 
Massari, medico chirurgo che. ripo-

' tutaménte sepi^è ridonare alla .éàWte 
tanti suol cari, gU-attesta i più"Viv| 

?• ' efHiliraenti-di prdfóh&a rìconó'^oeiiza.; 
! FamiKhU.Z.. 

9i:42 ' : 

25.55 ! • • • 

STABiUlEHTJL. 
•Dì. SCHERMA...E G l f l M 

?h^ ^. - * ^ " i -

212 

89,07 
88 40 

a 1^* l — - » f ^ « a *= ; : ' , 5S** 

. Il .So^ei/dice che aàmbetta èco-, sultat ldì , 103 iballottaggi. Eletti 8 
conservatori, 1 dol partito dell'impero, 
2;4el,centro, 16 nazionali liberali, 2 
liberali,' 14 secessionisti, 23 progres
sisti, 5 dèi partito del popolo, Ì3 so
cialisti, 4 polacchi ed 1 indeciso. 

PARIGI, 15- - (Camera). La dichla. 
razione di Gambatta dice che palla ,̂ f̂ ' e tutti gli altri g'ornali consta-

tempo di pace, essendo atato costan- \ terza volta dopo il ls75 il suffragio tano che Gambetta Sarà l'anima onnl-
temente addetto all' ufficio d^IIo Stato i nniver.'fnle manif'j.sfò la.doppla volontà potent-i del ministero. 
maggiore. i i\\ ^nn«olulnr-fl i« rtìmihhiiAa fi di oÀv.i U ̂ i-cìQ dice che il suo patriotti-

stretto ad essera un grande minisi.ro 
0 a fare una caduta spaventevole, , 
, h&. Paico dice che ,l'O^ f̂?!? "̂̂ ^*-̂ ! 

ò la parta buona del ministero, ma 
tutte le re^ponsàoìlità ricadranno so
pra Gambetta. .̂̂  

lì Petit lontanai constata che l>am-
botta'è ii p'adrone assoluto della' 9i-
tuaKÌone., ^ •»*•<» l ì » t i ' I n r a cr»»w«'*é<»-#'«8»̂ '>->' 

Il OaulùUy'iX Ffgaró^M-Xrx Ster ] VJUWRZU; 15. Rimdiu it. «od." d» 
io geim-i im 89,13. tì9t33- ; , . 

** • 
•t ^ JMnl-^H >^^^--'-L-r. ^ 

i 

11' 

Ifi n»>vftm*'r-" Denaro 
Pezzi da 20 cont. 
Genove coatanti 

.B^mcouote auytrU-. 
che'c'outanti 

AjJitìnl tìftnca Vf̂ nè̂  
'sa fnifl corrènte . 

Anioni Sor;. Vèneta 
p # Imp. 0 Gost. 
Pubb. fino "corrJ 

Lotti turchi percoat-
Uend, It, per conto, 

• . : flne corr. 
Credito Mùbil Ual. 

,fme corrente .•,̂ . : 
Banca Nax, d. 

2:8.50 

290 -

415.-
65 ' 
91 36 
9140 

015 
2145 

CESARANO 

Lezioni dì schwma dalle 7 ant, alle 
10 pora. aalvo Ve oro destinate al par* 
ticolare ihsijgnàmento della ginaaatica 
e bailo alle signorine e fancinllL 

9i danno anche lezioni *,ad ore rì-
/.servate. 

Ai signori studenti si fanno tutte 
le possibili facilitazioni, i j»596 

n-^5 

-: l 

RISTORAIORE PEDROGGHI, 
• DA CEDERSI IN GONDUZiONE 
Chi desidera conoscere le condizìo-t 

ni per trattat-e, si rivolga al Condut
tore del Oaftà stesso, 1-599 

-^p^'A-rJ h i Hy-ì I h . h ^ ,4^4^r f^^ r? V - • ^ « ' ^ ^ ^ * ^ r ^ * + + ^ l .11,+ 

+ ' ' 
- r % 

di consolidare la repubblica e di cirr 
Que.sti due fatti hanno dtìterminato ' conJarla da iatitnziaiii democratiche.: smo gli fa aggiornare, molte,, riserve 

il generale Pianali a dar le dimlssio- ; Chiamato dalla fiducia del presidente' <^^^ dovrebbe fare su alcuni mint.tru 
Uij Che non sono state ritirate, e con-; della repubblica a formfira un gabi. L" M^ran.sr'.^ean; dice che % mmi-
tinuano a dar luogo a vivaci com- • netto, non abbìaftio altro programma'U^^^'^'^'^" pOito faléo,̂  

..i. 1« luglio 1H81 91.3.', 91.50. 
I 20 franchi 20.48 2'>.50,' 

Mir.AK0l5 Rendita it 91,32. 
;• ao franchi 20,49. 

f < 

A 
BartoU^n^^o M-H'̂ hir», ge^e^^fA raso. • 

H-

4-580 

i. - • • y 

nimi 
PER ÌA 

^ STA&IOl Ì Y E R M L E 
- p n r ^ _ b f j j I 

J J 

MA-DRm, 15. — (:amerft> rr .̂-.'̂ ft̂ .. 
gaKia deplora che. Castellar , non ab-

•aenti, • che quellb delta Ifrancia, ' che vuole 
Tutti neir esércH;) si augurano che . una politica gradatamente, ma fer

ii paese non abbia a restar privo dei | maraente rìformatrice'. Il governo i bandoni ie ideo repubblicane, dice 
servigi di uno dei suoi migliori gè-, ! senza disunione né deboliìzza, é som- ciia la Spagna può prosperaresoltaaio^. 
neraii. Ma finora nf ilpresidegt^'del prejprorito a discutere gli interessi^ 
Consiglio né i( ministro delia guerra, 
pure rifiuta do le dimissioni, Jaccen-
nano a volere desistere; dalle misure 
che ne sono stato la causa. 

t r ^ - t \ • ' « ^ - ^ ^ ^ i i . 

della iiazìane. Dinanzi agli eloiti que-, 
sto deve render conto dei suoi atti 
ed ìmprirré :ài tutti la gerarchia/li ri
spetto e obbedienza al lavoro. Esso 
conta di -trovare nelle due Otmore 
la maggioranza che sostenga il go-

T 

verno e per servirlo una amminiatra-

^ dello Stato. 
^ ^ -

Manifestò la sua volontà di mettere 
con una revisione sa^^mamente iimi-

ft "1 

• . - : l ' ' ^ ' ^ V ' J 

•crm^uj-jv incf ̂ HHvtUk ̂ MimeaJiattrtabj:: r^ ASV^^I^V.^A^ >V'^» 

Vof^fiére ddia Se 

N. 281, VIL , 2-592 
Provincia di Padova i Distretto di Este 

'dfr 

F''iÉ 
r-f. 

•-^J'i.M^-
16 uoveiubre 

T'olii 
' e 

colla monarchia. 
Pi'iai dif-̂ nde ' il potevo ' tHmpòìrate' ; 

del Papa^ òhe è necessarie per loapì-^ f • '̂  
rituale.- , ' , . ,- • . •-•, J • 

ÒàsiQllà')' attacca vivamente' i de-'!'' ;,; 

^'n M I L I T A R I •4z'm 
.vsiéo. di Concai^m^ ^•^. 

app̂ 'iiitiTiuniQin del titolare^ ^rima^ta 

. Nel Negozio alla Ctttà di Genova, 
angolo,de] Saie^idl.fianco Pedrocchi, 
trovasi un .copiasp, assortimento di 
[f lasl l«rl« tng len t delle migliori 
fabbriche di Nyttingaii:, Cm:i)eUf, v>iw* 
tande, calze^'gikK '£mq.nti dì" p6U§ é̂^ 
paìetot» vesiapHe da signora e vestiti 
da bambini di stoffa, coperte Ai seta 

Raffrirjfma C^EI JIA-OBSIÌO. '; 

• PRANZO A MONZA 

jsa,. 15 : 
- Ièri sera, a Monza, le LL. MM. 

oo 
hanno dato uu pranzo in onoro delie | tata delle leggi costituzionali, uno del 
persone chi diressero la nostra espo
sizione, 

,A destra del Re sedevano la mar
chesa Trotti e Cesare Cantù, a sini-^ 
stra i signori Macola e Mylius. 

A.desira della Regina il-conte Bs- ' 
Hnzaghì è il signor Fuzier, a sinistra 
il generale Dezza e il'.signor Labjis. 

Fra gli invitati eranvi l'ìng. Ohiz-
zoliiii, il signor Verazzi, e il colon
nello conte Lanza addetto all'Amba
sciata italiana di Vienna con altri 
personaggi di Ojrto. 

Jl Sindaco ed i mefhbri delle Pre-
•sidense dell'Esposizione recaronsì. a 
Monza ih Vetturé-salon messe a loro 
disposizione dal Ré. 
j Le carrozze di Corto dalla stazione 
,di MoBUA li condussero alla Villa realo. 

Dopo il pranzo, le Loro Maestà si 
intrattennero famiglìarmente a lungo 
con loro, esprimendo ancora una volta 
in ispecial modo ai diudaoo Beliqzaghì 
e ai Presidenti doU'Esposiziona la loro 
più viva soddisfazione per la riuscita 
delia Mostra superiore ad: ogni asnet: 
tati va. 

Alle ora 10,20 gli invitati lasciarouo 
la Villa, e cjn trenp apeóiale fecero 
ritorno a Milano. 

putati oltramontani che ^ f w i i l / M ^ ' » ^ ^ : f > - T r ? ' i ' ? ^ n " • . ^ h u . u i . . . . . . . . . . . . . « . . . . « , „ 
potere temporale del Papa, scongiura, pipato alle Autorità (iViUitari dlpsU'; ^al^y^piiseguiniento della condotti 
il coverno lib.irale spagnuolo di aiu-

ivacanljp la condotta Medico-locale, que- e da viaggiOKec<;>-;(veccì> . . . .••:. ••.; 
'sto Consiglio OoaiunalG con delibera- . , .^vyl. pure pronti o da confexioiiarsi 

• zi{}ne;m,d^t^ ila «popa, 
chiara;,aperto il concorso da oggi, a ed aUrlarticglidi biaiicberia.inerouti-

. t i ì f t n l ì I n r a r ^ r n i i t o • • • i i i n•••••JUMI^I.• ut iw—nnMm i• i• i»• • i»—**^.^ tutto 'il nò Vórrente. 
luuicj.uo^pertanto.'ìntenda.a^pirare'^:;''. 

M p * * 

io Hp. PELU NOTTE 
(Agenzia Steiani) 

VOLO, 14. ~ O^gi furono compiute 
'cenza incidente alcuno le Operazioni 
(-disgombro e loosapiv/Àone delia su-
:8i;a ed ultima zppa, . , 

.1 cojnraissari, esteri .partono stasera, 
per Atene. -
• LONDRA, 14. — Dai colpi dì fuoco 
;furono tirati a Mullingar.contro il 
generale Meares governatore della 
îcfutea di Westmeathjegi r rimase 

illeso. 
^ LfSBONiV, 14. - , Il ministero sì i 

;C()?ì costituito : I^oates presidente, 
lamzo e guerra, Tommaso Ribeiro 
^interni, Vilhona giustizia,' S ^ - .̂ W 

a-
• * ^ ^ iiyatz& iavnri, Mello Uvea ma-
'"V?na, 
SriumA, }i, -Il miniSiro par le 
finanze esprime, nella eaposUione fi* 
nanziaria, di attendere un aumento 
delle entrate in 17 milioni e 500 mila 
flprinl dai progetti d'imposta sul fab-

poteri esenziali del paese in armonia 
pili completa colla natura democra
tica della nostra: società. Proseguire 

' I ^ ' 

Topera deìi'tìducàzione nazìanalo, com
pletare la nostra legislazione militare, 
ricercare senza diminuire la potenza 
diffeusìva della Francijt, il mezzo mi
gliore per,. ridurrò npgli eserciti' dì 
terra e di margi gli aggravi del paese» 
hìpocialmonte quelli che pesano suira-
gricoUura, fissare contratti col regime 
economico, favorire le istìtazìoni di 
previtlenza e di assistenza sociale, as-
sìburare la stretta applicazione del 
regime concordato e il, rispetto dei 
potori stabiliti nei rapporti della clii-̂ sa 
colio Stalo, inflgò proteggendo le pu-
bliche libertà e mantenendo con fer
mezza Sordina all'interno, con dignità 
la pace all'estero, questa riforme oc
cuperanno tutta la legislatura. 

Per compierle abbisogniamo tlei 
raandatari del popolo^ colla decisione 
di mettere a loro servizio tutta la 
nostra forza, cora^^gio, attività. la-
sìemo varcheremo la nuova tappa 
nella vìa illimitata del progresso e 
aperta alla liamocrazia franco^e. {Vivi 
applausi), . ^m^^ 

MONACO, 15. - Camera ^ìei depu
tati. La.proposta di M'xyer p«r sop-
primtìre il matrimonio civile obbliga" 
torio fu adottata dairintera destra e 
dal centro sinistro. 

Il ministro di giustìzia, confutando 
i motivi della proposta, e dimostrando 
che §ssa non si può eseguire, dichiarò 
in nome del gabinetto dì non poter 
dare al Re uu consiglio in questo 
senso. „ , \ . 
[1 PARial, 16, - Camer^a - Baròdet 
presenta una proposta per la revisione 

'della costituzione, e ne domanda l'ur
gènza. , „. 

, Gambetta combatte l'urgenza per-
che il governo non può associarsi ad 
u,m proposta minacolanta la emtmza 
dol Sonato. 

Olemenceau appoggia l'urgenza^ ehe 
infine è respinta con voti 369 con
tro 120. 

Oouvaliflansi alcuno elezioni della 
seduta di giovedì. 

Cazot lesso al Senato una dichiara-
• r 

jzione identica a quella letta alla Ca
mera, il Senato approvò i progetti di 
interesse locale e ai aggiornò a sa
bato. 

me-
que-

tLrrqueiro d'Italia a s'̂ ciogUere defl^ '̂̂ "̂̂  attuali della Cassa inilitare, la st" Uillcio entro il tarmine suddetto, 
nitìvunAtif ^ 1̂  ni^^stionn ^ella ^ena^ proposta dì rafferma con premio pey franchi di tassa postale od accompa: nttivament-^ la qaesuono aeiia sepa- ' . . . ,L.,. , ,^ „ _. .% ^.. . i*.;! . ffuatì da istau?.a in carta da bollo i 
razione del potere temporale 
spirituale ; constata 
parola del Papa fu più 
davi più.Tispett^ti, e ì pellegriaaggi 
più sicuri, né più frequenti Sostiene 
calorosamente la buona armonia che 
deve rpgnaro fra la Spagna e V Italia, 
e la paco fra la chiesa e la democrazia 

NOVITÀ 

dalla legge, si trovano nell' u timo 3. Similp crimmab; 
seme^itrG precedente al termin^ della 4. Diploma ^di abilitazione al lìbero, ; driana'^e'suòìa'dl^cordÉU 

Presso la ditta F c r i g t t i o C o 
i t a t i ( «̂  lyrapGtt * air ottico Fre
scura, anèoll^ del Gallo. 
: Trovasi uq/ ricco assortimento di 

scarpe in veluto, foderate di fusta-
gnone guernlt© In pelo eoa ìmbotitura ^̂  

loro ferma. 
, Prima dì questa disposiziono mini
steriale, le rafferme ora dette si con-

Orurcirdiscorsi^carlif^li Difende la cedevano diie anni avanti il termine: 
unità nazionale contro le tendenze j *^ "̂a P̂ "*̂ ^̂ ^ ^^ '̂̂ i^- (Eserctio) 
separatiste nelle provincìe del noi\i. ' " : 
Inclica'i mezzi di impedire il rinnova, i ; , ^ " " ^ « ^r f-^'^'L i ' ..n.'^ 
mento.della guerra civile. Loda Ugo- ! .O'^^^';;»'^ ^''^ ^ ' ' ' ' ' I n Z ^ 

nenze di tiro pon uu nuovo cannone 

.1 es9rci:^io :.di Bledicìna, Chirìjrgia, 
Ostetrìcia, G licenza di vaccinazione; 

5. Tutti quegli altri requisiti atti a 
.comprovare ma^igiormente ìa capa-
i cita doli'aspiraùto; 

• .verno,"Spagauoio liberale^ quantunque 
si dichiarì republicano, 

COSTANriNOPOIif, IS, — Seduta 
dei rappreseuianti dei b'jndholderiì. — 
Qaesti dichiarano ohe, se la, Porta 
r o d e r à 0 sospenderà-^l-aqoordo pre-
sftjìte, 1 rappresentanti dei hondhol' 
dcj's riprenderfebbèiro la pienezza dei 
loro diritti auterlQ.ici sui pegni dati,ai 
diyersi-:'prestiti. La Ooniajisaioue sta
bilì quindi deajitiyamento il modo 
della liquidazione,generale. 

".WASHINaTON, 14.'^-^ È .coraior 
ciato il processo di Ouiteau. 

',SplJ,lA, 15. I Nelle elezioni del 
Oinisigiio ili Sr,ato i candidati codsar-
vatori riuscirono vittoriosi da per tutto 
eccetto, a Varna e a Kj^teadl. 

^LONDlìA, 15. ™ Errìngton liberale 
fu eletto à,,3,tìvarton contro Loobe-
mord eonservatore 

VANNi':s," l i . — Continuano ;l,,la
vori per scagliare la Demslation. 

TUNISI, .15. — Circa tì mila in-
soni *3Ì, softo concentrati a llahres 
verso Sfax, e sembra che sieno co-
mandati da Ali Ben Halifi- Un treno 
recantòBi da Tunisi a Gariina fu co
stretto a (tarmarsi, essenlosi travati 
(ieì massi di pietre attaverso la^^trada. 
I>ue arabi trovati vicino ai condotti 
di Tunisi vennero presi e fucilati-

ROMA, 15. - lì presidente della 
Camera è giunto oggi alle 12, 5. 

I Sovrani arriveranno in^^,^^a il 
17 corr.i.:a mezzogiorno.. . • ;, 

Jja Giuuta gbutìrale del bilancio 
nelle due seduto odierne, ^dispq ŝe ed 
approdò le relaalonì d i Mer^iatio)! 
Melchiorre sugli stati prev^Eitìvi dei 
ministeri dì ai^riepltura, H. di ;gr^2ìa e 
gilistizla pel 1882. Le anzidette vela-
xioni iuscriveransi aU'o,vdì̂ î ;4̂ ViS'**̂ '̂' 
no della seduU^ubblica di "ddpjdo-
mani. 

PARIGI, 35- -- I membri del as
sociazione deiriìndustria francese e 1 
deleghiti delle multe Camere di com-

I 

La nomina sarà fatla per.mi.bien- ^ 
nlò di prova, dopo di che si passerà 
ail^ conférma in vla^stabile. 1 

Lo stipendio retribuitole di L. 2400 
(duemilaquattroqQnto) annue,'pagabili 
in rate mensili posticipato, esente da 

UNICA SPECIALITÀ 
| tor casa a l prexM segìneatlr 

p a C o m o , . I .̂ S.KO 

i . _ \ 

, - \ t - m. _ C ^ A n i 

a.sfera, sono state funestate da una HiccUezza.mobile, ed inoltre avrà la' 
grave disgrazia. • . ; ̂ ^.«^^'«uH^vinri. . r.,. *..,o 

Una se 
colpo un 

càsad'abitaziDi^e a ORATIS. 
scheggia'di granata uccise sul.; , «.territorio'comunale è posto parte 

^ " , Z ,- ,-• •' 1 1 ' in. piano e parte m monte con strade 
n caporale d artiglieria che si „„„Ui-„wii ^ hnnno in nìnn^ CSIVAI.: 

trovava in una cannoniera vicina. 
carrozzabili e buone, iu piano,,cavai-, 
lare in monte e conta una popolazione 

6V2: 

}-597 

- : 

Assistevano a. questa esperienza il , di 2293 abitanti circa. 
Comandante territoriale del Genio in 
Torino Magt^ior Generale Martini ed 

. L'eletto avrà 1'obblif̂ o di mante' 
'nerai di uncavLìUo, e della cura Me-

i Ge„er.m «̂o.at a ^n^o^.^o.^^^^^^ &^SM^ 
che diversi altri tiaiciali d'artiglieria , (\oy,rà , abitare in Comune atésso, 
e del Genio. ' , j uniformarsi a tutte le ,disposlzioài 

Questi sinistri sono un po' troppo 
frequenti e uon sarebbe male che il 
Ministero della Guerra se ne occu
passe, onde escludere, che possano es
sere la consesiùonaa dì non sufficienti 
precauzioni [idem.) 

^ \r^,\ ^ .-,-.-
: i ^ H 

T H 

xjTsr .SS: 
(Agon̂ la Stofauì) 

MADfilD, ,15, " Agitazione grande 
a Lisbona e ad Oporto non che in al
tre città, ovo i progressisti trionfa
rono nelle elezioni municipali. 

C 0 3 T A N T I N 0 P 0 L I V ifiV^r. Uri,,di
spaccio ufficiale da Dieddah conferma 
lareòrudescenzadel colera alla Mecca. 
Dal 3 novembre al 6 yij furono 63& 
morti f molti colerosl^c^^Jsobo fra 1̂  
pellegrini arrivati da Dieddah. %^A\ 

PAHIfiI, 17. - Saint-Vallier e Ohanzr 
ono dljÌBÌaaionari* :^^^ | i^^^^ 
rCOSTANTiWaPOLI, 16. . ^ Iu se

guito alle trattative col Delegato in
glese ̂ ](à'I*brtà lìermetterà agl'Israe
liti dì Russia, dì Germania e di Ro
mania di emigrare in Turchia, ma 
ntìh ÌS,PaUstina, purqliègU emigranti 
siano trattati comò audditil ottomani, 
: PARmt;itì;:U^U ì^m^W trovano 
generalmente ohe il programma mi-
uitìtoriale e troppo vago. 

La lUiniblifiue lo trova forse troppo 
conciso-

, ed 
disposizioni gô  

aerali e siiocialì vìi^enti, e che venis
sero in- seguito legìttimamente eraà-' 
nate, ed inOne assumere la propria 
carica col.i Gennaio 1882 ìmlilata-
niónte, 

Dai Municipio di Cinto Euganeo 
il l:I^ovembro 1881. 

Il Sindaco' 
ROTA EAi^VELLO 

. " Gli Assessori 
RODKUÌA dott, GIUSEPPE . •. . 

---••' ' ' . - il Spgrotario 
T, .VALISNTB 

• T < ^ ^ ^ A H . ^ L W * ^ ^ V - * « ^ * t J t i n r f < M l t f < f fc*tf r -aPF| |^ l0^rTJ iat fc j^nW^.*aKH^^ VH 

PIÙ VOLTE PREMIATA 
di 

GIUSEPPE INDir 
Oltre alle : spedizioni all' ingrosBa^ 

r^uilSia aucUo a l mtSarafto dì Cap
pelli a Cilindro dì seta; di ffsltro basel 
Bul fusto di tela; detti di tntt^ fMtro 
floscì'hdrì è chiari; dotti da SIGNORE; 
Gìbus per societî  : cappeUi-ni'per fan
ciulli; cappelli yòj sacerdoti ; Verni
ciati da cocchiera; Sorrette di séta; 
ecc, eco- Si assijmouo commissìom 
per coi'pl di musica società ginna
stiche, guardie ìxiiìnicìpaU, campestri 
e boschive. Il tutty.a it^viù-r./À tì^si d i 
folibrica^ qiî ru^ '̂̂ 'coa r l t o r a a t l s 
slmafl! nplsitir.ìT^lfl pftf ràcquirente', 

:^ iGO, OODàiiPNGIA, N.: 40i*?. 

-( 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. ~ La drami-

raatica compagnia diretta dall'artista 
A. Drago rappresenta — Laconsor-
t0ria —ore 8. 

•^ 

U i. 

wammts^aat^xnv!eipi^jf-am^!*fvnfi^ 

..*i 

_+ - •T I ^ - . 

.\] n l'c'a • S ple,ci;a.lVt"à 
'J^r- -k • •' 

X 

|-4M^il 
i la Pi 

• . • ^ -

* ' • ^ • . r . 

flapo 

• « p i w . 

.. " i - ^ I - ^ I , ̂  

L̂ JggMri, di hdU imhlìmUme, col profuma» il più delicato riftsiwoo gui^itó m»l " 
'Orili. Non aubî ĉona ».ht;̂  a?,ìon\ ttccetltìnti t>tìr qui! ainjuG bibiin fretdi, 0 caìdit, f. 

essi si jireslauo qu9.t iipMilo co»np!tìaieuio"'id dtìjeft di uo barichetlo^ vaagODO pei f; 

• V I - . : 

pm Mlln prova rì»a(:t bimlà d̂ i MiadaiU 
' U -

i 
i^ 

J-^ K ^ìiit-i.4:éi\^ Krb>) tmto a.1 distlaglio, quanto in scatola di Uta 4CU' 
M â̂ ^^^ îhnt̂ jft, Mi'tiftU, layUìijrcfĉ di f>l*bric* coma U ^rtjajct*. 

A.WIBI:* Cenza. — Sojto pregati i signori ClitnH agmrd^r i 
(inali spacciatori di cimlraffaziom ^^mandaH^é sempre dm Biifottnz 

deiìii premiata ditta A. Prmii-Uoa. 70 '8 

' " ^ ^ ' l ì - T i T ' - •^^'^'rf^^-'^^' .^i^ia—«MflChriHilIrtìI»» 

• : - ^ ' 
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t^ ™^>. JBfci H ^ t o t>ìi!!^3g^ 
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x^^i 

rf^Wa Franda si riceì^onQ esclusiti-

i . r 

Premiata Tip; Sacchatto 
N. 78. 

niente per il nostro qiornale presso PAmnm Prìncipak de PuMicilé 
E.- Ev Obliegkty Pans^ ìhie/Saint-Mare^ ^ì Q àalllngìiillm'ra^ .presso-i: TORAZZÌ P^ 

-\. 

m-H h Ùaube s C. Londra^ 130^ FlmiStreeJ E. C. • : ^ ^ 

T- - ^ rf X ' 

Kimedio sovrano peirlQ àffezlóttl' 
di pet to, ca tar r i , mal fii gola, 

'. -r 
/ 

i»«lTff l«(^3WiE.-*^C?rtiff?E»EaW •i^iih 

brODChltiao, iiifrCiìJiumro, rall'reatiorl e dei ronmatisihì, dolori lomotìff^ 
giiiì/er'^., 20 aafli'^M'^iìitì' gran' successo iatestt^noj'efficacith ai qttÌ|t6 p<;'S-' 
State'tìorivativo, riiccomanJato dai priiiiiiri dottori di Parigi ' '^' 
i i ì % t t 6 le ffttanacl»^ Pa r id . BL-riie de Seine. 

i 
f i f l . I i l i , 

• ^ % r - I 

Acqtja e Po lve re tlènti!fìrioi 

I T 
^ ri 

I ^ V Ì / l ^ J 

fj*u 
,^i ,ti, ---^f^ 

IRATTATf 
' i 

gWPiPiThiimtguimpiflwBm 'pm^itar/aW^JS^iVivst.-vpmìc?-^^ «^ iTi'i«BPiB»<'^:"-t-*.'*'flw<^t^'-»-3'T'';"-':'-vi 

DEL 

^H 

• * • ? * , [ - : -^^ 
/ ? 

8, P l ace 
•^TL^l 

^&lln. facoltà di Mudìoina di Parigi:^ 

pét'é, é', P a r i g i , presso i prinòipaU Profumieri. 

Là; 17 
) 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

4 ^ \ x Xr.t^ Ji • 

s f 

- - K 

l e ' ^ Ì8483 
f 

fi-

^ l 

Cii|tità-lé's6òialtì 2 5 ' 0 0 0 . 0 0 0 di lira m OFO 

• Oitru tutto le coìubinai^ioiìi di assicurazioni sulla Vita, la Compagnia f̂  
eziandio assicuriizioni contro ì Casi fortuiti di qualsiasi natura cUo ppss3.n0 
colpire la persona per cansa esterna, violenta o: involontaria. Eî ŝa stipula 
airuopo polizze coik' h e T^er, operai, pev lavoriagricoih por ponijìteri, per 
la respohsapilijà^ cfiU-y^ M^'om^enfc, ai padroni, e polizze indiviUuati ge
nerali Q kJìeciAÌì pei' i riscìii dì hiàgé/i in fcrì^oxrìa e z\xì piroscafi. 

' AàfilcnipfiSEioiai fferrovlairi©. -
- • î  - . I 

La Fondiaiia^ inetliante il pagamento per parte degli. assicurati de^ 
preniiisottoìnilìcati garantisce-lòi^ò: per i ^^Ei-foriiiiti cHe'iì'colpissero du
rante i r viaggio in ferrovia: 

a. Un capitale di L,: « © , 0 0 0 pagabile agli aventi diritto in caso di 
morte ; • ' : 

;\.^2-, Un ivfìnmiz-zo glornalioro di L. 2 0 per non più di 180 giorni al-
l'assicurato in caso dVìjiférmìtà permanente; 1 

3, Vxili'Adéni^izztì^ìùtVitùÌQVO dì L, 5 por non più di 180 giorni air as
sicurato in caso d'infermità temporanea. 

f^^^^^*^ Premio 
, ,̂ ,. , . dell assicurazione / .„ , : -^^^™^ 

/ ' . ' [: ' / l i n o s e i j ' ^ ' v ' l • L. 5 
j i ^ • ' 3 nhesl • . . . » 10 

6 mesi , , . » 16 
': 1 anno . . , . . . - . . • » 20 

-•••' 5'hùiìi. - . ' . . . . . , , . » , 70 
- 10 anni. . ; . , ,\*,120 , 
• LiirtitaùdO;̂  la-garanzia al solo capitalo in caso di ìnòftó Col pi'èmio u;jice 

dì^'li- 75j cioé^Li'3 per ogni kil lè ' l ire, si può assicurare' un cai)itmb di 
L:; ,26,000 '̂e ^51'contratta :& mantennto por tutta la vìtta dcir.as&icurato, 

^•'''' Asiflcilii'asrJ oli i m a r i l Unte . 
" Pei'paVseggiori'sui piroscafi, la Compa2nia esige'premi proporV.ìouatì 

alia lunghezza dèi viaggio. • • , ' 6 

è 

i 

Misjoriitoré <iê  G«^^/^ 
. .NAZIONALE. ' ,i . 

.p^^eparazione del Ghimiqo-farmacista A, i 5 i ^ 4 8 9 l 7-r l̂BRESCIA 
i Serve mirabUuKMite a ridonare al. ^capelli bianchì il primitivo, coloro 
non è una tìnta, non unge, non lerda, non; macchi a'la pelle e la bianche-' 

j : r ìa; non fa bisogno di lavare 0 dì sgrassai'e 1 capelli; ile p^iraa^^tiè dopò' 
la sua applicazione, od è pcrfcjttamentG innocuo. ' • ; • ; . 
; -Agisce dirèttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu-j,; 
cendo artificialmente quella parte di materia colorante che cessa di for-! 

, ni arsi nella loro organica coMituzìone per,malattia, por eU avanzata 0' 
per tìltre cause eccezionali', Hdonaiido ai medesimi il loro colore primitivo 

!i nero,'castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, jimmuove la crescita e 
1 la forza è dona ai capelli il lucido e lâ  morbidezza della gioventù. j 
* ; DìstrujVge inoltre le pellicole e guarisce le malattìe cutanee della te
ista senza recare incomodo e merita di essere proferito ad, ogni altro pre

arato che trovasi in commercio, tanto per la sua eflìcacia come per i 
ahtaggi che presenta^ nella sua applicazione e per l'economia della sposa/ 

Prezzo della bottiglia con r is t ruzione L. 3 
In ISRESCIÀ si vende esclusivamente dal. preparatore A, GRASSI 
In l 'ntSova da AfiifiMiftÈi* a^trdona Profiimiere, Via S, Lorenzo è da I s i 

d o r o V&i^F^lant Parrucchiere, Piazza Cavour. 

A V V E R T E N Z A : "- ^Trovandosi, in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo home, ma che non̂  
hanno nulla di comune c6\ Ristoratore dui Capélli \ 
preparato dal sottoscrìtto^ si raccomanda ai consuma-! 
toridi esigere che ogni flacone porti Impressa la Marcm 
di fabbrica conie la pre^ejite tante suU'eticboita quanto' 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore.} 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di iFabbrioa qui sognato, sono statlj 
depositati sotto Togida della Leggo, e i contraflatori saranno puniti a.ter
mini dell^Art, 5 della L?gge.30 Agosto 1868 N- 4579. 1 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO '̂tl^tn^éw wlS 
chi il priffiitivò colore biòiitìó, castagno e nero perfetto. ^Noii macchia lâ  
pelle, ha profumo aggradevole, e jnnociio alla salute. Dura circa sei mesìj 
Costa L. 5 . -, . . . . . . A. GRASSI 

. illillluLlUi! 
; TERZA EDIZIONE 
jUli^iVol.in-8aipag.528-Yin 
1 •'' ; . ' p t f ezad ' -L . '̂ n̂̂ ŝak̂ »» 

1880 

. LàilEPUTAZIONE 
' del Consorzio Fòssa Monselesana 

Sì fanno avvertiti i signori Oón'tri-
buoiiti ih base: all'Avviso 3 SGUPIU-
Ure 1881 N. m che la SKC03?ÌDA RATA 
DEL aETyiTU del córrente ^ antiò 
scatìe co! 1 Diccuibue prossimo ven
turo sotto le comminatorio della l'Og^o 
coinè fiali'Avviso sopracitato.' 

l'adova, 15 Nuvombre 1881;*^ y. 
i r Presidente 

/ G. TREYES 
, • : . ,11 Soirrolai-io-

- ^ W f r ! 

h 

- ¥ 

-v. 

•J 

I -• 
- • « I 

ffeua IiBugraliit-F. baccherò inl'adova 

UtfdWU^4t^A>W^J4Ua!W4^M.-^^f^VA-.^ h^-^L^^cd A-^t2>^-^irv^i-Eb^^^-W4ftWftVU^'^4f1h?UU^^4^^i^ -̂ ^^^^'*i-^ ^^ -̂î -̂̂ h u^J^pitEin^ 
- 1 

-: i 

fc.VÉV> ifVMjft KMWWPlT-̂ vr *fff^><« •»• *^i^^ ^^- z^vx "̂  - -̂ "̂  
T ^ ^ 

I kecente piMlicaùonG :. „ 
- • • 

"1 
s 

^ 1 i ^ • > / M , i 7 \ 

'l^Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Oénèrale in Firenze^ Via Cavour, % o alle Agenzie della Oompagnia in 
tutte le principali Città del Regnò;-

•In JioTi^a raxìpresentante Generale il Banco A\ Cerasi^ Via del Ba* 
ÒuinOj 51, è i h ^ - . 2-586 

.A - • 
FJf • • . . ' ' 

&• ^ 

h»an ufi mt 

La Stenografia ìtaiiaDa 
.^jpec4»u<lo i l s i s t e m a d i ^ 

LEONE BOLAPPIO 
IN MODO B'APPREÌNDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

/ . 

tf 

Bviu.r.ATITE. "ùT-d: h. -'- ^pf0tki^iom ùdh ÌHÓU eia Htogf'ì-
ftìiff « # ) % « a n a Padova. 1873, ia-S. : . , . h. 

'Bmi Â 'Oji illuilffiiivé 3 àritichi M Goiico CimU del ìl^^jym, . 
•jD-iUtì 0'bHijyÀi;iotìl"'BE.^ovalS?5, iii-8. . •. . „ 

• f̂ VKff rf«r>ff0no. Contratto di Mstrimock. Padova 1870, 

'V'mlnmm feti'iDglesi.', con prbfaiiitiiitì (14 prof, Lnzzitti. 
Pàrtovf. 1868, m-42. . . > . . . 

/rAVAEO prof. A. L* Itaugrator» 4i DHj^rsi «J ii yiamv.^Urf' 
. .lii .•^mvimmti U ^tttó'igr. "Fadov« 1872, m-8. 

l..:s. iUmni di Sla^ica Grafca, eoa UvoU. P^:ora 1877, m-8. 
iBii l i l lK'piof . A. n terreno <iigr<irio. Padova ì864/bi-12. 
tUF-BAHA mi f. M-^ntitìWdi Fisiohgia Uw-mc Vnl L : 'Mi-' 

m^i'Mstnm n JDi'festione. Padova 1879. . . 
M-̂ '̂ ;: ' Yól IX.: Sanguif.ca^ione.'FHÀOT^ 1879. . 
ku.-J Yol. ILI.: /vmsftJrizionfl. PiUÌova 1880. . . . ' • 
MOj>lTANAEI-,.a(ot A. BlemQtiti di ':icoiiotim foliiicc.,. Bfwiocilo 

' : nrosTsoiIffif 'Bìinisttiriali. Tern^ .(y^ìràone. , . , . 

J - .OÉÌANSLM prof. C. Uanuah di x^^/oluj/itt gmiraU. PacJova 

••AClJAIU)Ov.Xot •?., A-.Ss)»»«4sri£i dì\ «^ Coho 'di BVL-.UÌC» 

-f •m'-ikkm iinmoa't&U. Padova 1881, ;y-8. , . 
ò A m i I ^ I prof. G. Tav<:ts dei logarimi, preceduti^ d« un Trat

tato (il thgoiioiiii-triii pìftii» •* flforiw^. Terza 6dì>:ione- Pa
dova Ì889,*ia-S. . . , . 

SGHljTITER prof. F. il ììiriUo d«lh m^ÀacMerÀ ssiondà i prin-
Hpii d$l Diritto itoswftc. Padova ISSS, ia-8 . . 

l'teì.., JU'. •ff&mi^ìia tettando U IHritt» Bomanc. Pa^iovii 1876, 
Yiilumo I , m-8. . . . ,:. . . . -> 

l'OLOMEI prof. Q. 1^. Diritto o Procedura PmaUes^Q&^ aaa-
UtìeamyntQ M suoi ecolaxi. Terza yi.zione. Padova 1874-

. Ì 8 7 § , ì n -8 . , . ',... ..•. ... ... ..• ', . \ •' ••• . 
t - JUà^ZA prof. D. Trattato £'Idrometria t ffldranHóts, prfr-

iiSi»..T&[2& fi'àmom. Padova 1880, iu-S. . . . 
'l'Zù-. Mlmmti £i Statica. Paiate I : Statica iei siittìtui ri§i^. 

PftdoVa' 1872, ìa-8, coi), figura . . . . . 
.-.'*.ìi 18ji «ofó isi fistiìni rigidi. Padova 1868, in-8. 
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lY. edizione con tavole . - P a d o v a , Tip. Sacciietto 1881 , in-12 

1-50 Lire I .BO 
iiJWintirii fili lini •n~i|iirniTiiTiii[nifcrtiHfnnit-r.rtì-ini"rr>ir>-<ir|-rrjr II »r*J^rir»aa^ir:Tj*Hf'i3?»^*^rfW'Jrtitt'T^iv««M^fnr£«f*eK,?j«n«ar»<*», 

r > 

itau^uf^ 
* • " — — • • • - — T ^ - m . - r w . I • • * 1 H - . -^ _ r - t u . u . ^ _ - . q ^M^n^-mt^^à^ H | 

I L 

- > 
t i 

r ^ 1 J 

••ijffih.,j.*ni7tUtow^B'*ftffcSf!tfi«aiw iiJ»iwynB&:t«aj i i iwnw .-»a^iirfl*-'w*^-tj™«ivft*ii<aM 

h -= 

'•- iir-

i'¥ 4 I •.X'\^ \ A 

? ^. . ^ 

I . 

i^ I 
^ \ 

• ' - ' 1 ' " 
• ' 

• 1 ' 

\ \ t ^ 

d H ^ >J I ' 

i I 

ni r [ j . 
L- • I ' 

^ ^ f . [ i - I 

9 

j j ^ ^ ^ ^U'- attivalo- i settembre 1881. - 1" 
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l'ADCVA per VEINEZÌA VENEZIA per PADOVA 

tifi V^AnOVA 

240 a-

. Arrivi 
,.T:VENEZIA 

misto 6J(^ M 
omnUius 7,55 M 

1,2& P 
Airetto 3,2n „ 

*, èii4 ,» 
aruoibufi S^O .„ 

V,-' 

11 

,4,20 >.\a, 

0,1.•>. , 
"s,- &• 
9.10 

llVlS 
2.40 p 
4,17 „ 
7.10. >„ 
9,45 „ 

10,5p ,. 

Parlenzi-
da VENIÌZIA 

.omnibus 5, a. 

— - ^ 

Arrivi 
a PADOVA 

Ferrovia dell» Società Veneta 
i 

PADOVA, per BASSANO | BÀSSANÓ per PADOVA 

a> 

6,42 
9, fi 

4 i 

Jt 

dirflUo 9, D • .1 10, 5 « 
12.40 i'J 1.39 p 

omnibus 2. 5 • f 
•; ̂  " 5,25 » ' 

d,&5 ' 'i 
iinisto 9,15 • .; 

diretto ' U , 
• . . • l ì , 2 5 

^ . 

a 

^3,30 
6,39 . 

10,55' • 
I.L55 » 
12,20 a. 

amia. ] omn- misto ; omir. 

ant, {auu 
' Farfovà. . p a r t 5 , 3 ! 8,36 

li Canipodarsf^go.'"'. B,63 8/58 

•. .-
^ ^ • I . 

onLiL. ] onici. uiiaXO' ou in 
' [ 

pom:poniI ant-j afil.iijom pom 
1„45,7 7 BasHano . pirt. 6,, 7 9, Ì2i2,a9 7,43 
r,59|7 17 Rosa . , ' . . . |Q, Ì8 9,'S3|2,41 7,54 
2. 13*7 2«i Rossano . ": .• . 'tì, 25 9,30.2,51 " 

1 arr. . ,ii,Zl: 9,42 3 3 

rj^ 

8. I : 
M S.Giorgiodpllel'er. 6, 2.9, 7 2 ,24 .738 ru,.A.u 
Ih CanipoHampìero . 6, l l | 9 . II? 2,34i7,47 ,,^'"*'"^"-* ) part. . :6, 441 9, 53..3;2S 8. ;i?'l 
il villa drl-Conte . - 6 , 2 6 , 9 , 3 1 2 , 5 0 : 8 " 2 Villa-rfel Cónte , le, fì7 lo, 7,3,-37|8i34 i 

6^38^9. 43 3,'&*B'l-i|C;mip,i!..;mp!ero . !7, !2j 10,22 3, Ó7Ì8 . 48 • 

^ 

3 

^ I J H - P P h ^ W l ^ ^ - * k * i B ^ ^ ^ ^ s 4 ^ « P ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ * ! - ^ ^ ^ r - P - ' ^ ^ ^ " J f ^ I ^ ' 

f -
- • - ^ * * T f V ^ * - * f r f S} 

Clttaddla j pg^t. . 6. 45^9, .̂ 4 3,24 8 30 S. Gior^iJo tifile Pur.:?, 5S iCi;;' t nìS,54 
P,ofl.sa.no . . ' . . ; .6. ,Da;iO,5;3,40.84Ì :C:*.mpij(liir8ego. . (7,27110,39 4. l?!^. S 
ROBi t . " . .".•• ' , 7 /4 i I0 ; i3 f3 ,47 .8 i f i %0(larzerfl ". . ;7,38;IO,50 4 ,31 tìj-JS^ 
BK«8any.v.̂  .• l .• > , leilO.a^.Ui-~:9 l Padova . . • .- .• i7 ,48Ui ; - - 4, 4S 9.;Ì2 

W T * * - T > * h ^ r f h > W j » i i d h i p À 

MESTRE per-UDlNE i UDINE per MESTRE 

Arrivi 
il UBINE 

. i ^ ..Parlc-rize . 
;.. iU MESTKK " .̂ _ _ 
rilmló, • 4,88 a.:i.;7,35,:a, 
nninibua fi-— „ ! 10,-- ,, 

.„ 10,40 p.l,,.2.35 p . 
• <• , . ; • 4,24 „ , f=.as ., 
mls*o 9,30 .. I 2,30 „ 

Bartnfize 
tìa UDINE 

Arri ^i 
i Ml'-STltE 

6,55 misto 1,44 t , 
fìiunibuB 5,50 „ ' tìJ4 „ 
: „ 9,2S , , . ia,54 p . 

TREVISO PER VICENZA 
^ » ^ _ i - . 

pr* 

ntlstù' omo* iTìlstol mi^tol 

VIGENZA per TREVISO . J 

? 

I diretto • 8,28 t i 

8,54 
11, 8 

h T 

PADOVA per VERONA 

Pftrteuze 
dW PÀDOVA 

Arrivi 
i VERONA 

; • ! 

omnibus 6,55.».;.! 9.26 a. 
Alretto !0,15 .,- 11.50,. 
oniaibua 3;30-p. .. ^,-T- p. 

„ , 8.21 „ 10,52 >i 
«Urwto 12.95 a. 2,10 a. 

VERWyt_^pei^RW)OVA 

Varli'me " Arrivi 
- a^.. VEROiSA ;j t PAi>OVA 

anlJ noi. pomponj 
.Vicenza art. 
S. Pietro in U • f.; Traviso ; • part, .8,26 8.32 1,25 7, 4 

Paese. ,• , . . .,,:. .,r-.. 8.,4r>; 1. 4l .7, ' t7 
l.strajji , .. . , , ^ , , 4 , 9 : 8 , 5 6 1 , 6 4 : 7 , 2 8 Carniignano 
Albsvedo. . . . ; , ~ ; 9, 9 2,10:7,41 Font;.niva . ; . 
•C4slelfr.>nfO. . . ̂ g; I4: 9,22 2, 29;- . 64 ( . ; . , , . . ) arr 
fi. Martino di Lupari-6,27: 9,34 2, 46 8, 6 | ^ ' " ' ^ a ' " ^ ) part. 

!còlej-é r 2,40 a.'! 4,13 
omnibuR 5,10 „ ,' 7,4 

a. 

,;., V 10.43 „|1 lil& p . 
diretto 4,35 p.j S, 9 , „ 
omnibus 5,47 „if 8,21 „ 

AV*4likH/t 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
in PADOVA 

omifiibus 6,27 a. 
mjito (1} 9,20 ,. 1 
#r#tte.'.. 1.47 p.;i 

Arrivi 
a_B0L0('.NA 

10,43;». 
I 

4,37 p. 

BOLOGNA per PADOVA 

partenze 
dg tìOLOGlHA 

S t r e t t o 12.45 «. 
misto {2) 4, 5. , , 

t-
Arrivi 

a PADOVA 

i 
Cilt2 della 

ì.irr. 6,30' 0,45 3,-^8,171 S.Marfmodi Uip-ari'6i'^9nO, 4 3-31,8..42 di Lupa 

amm l taì^to Dihn.j mìnio ' 

a.nt. i'.rii. pcrn: pom 
5,50 8,45 212Ì7,30: 
6, i l 9, !0 ; 2 3 4 ' T ; 5 3 : 
6, I9 r9 ,20 242,8, 2 

O 

.a 
o 

I 
o 

T 

i l 

I! 

^aMT 

M 
il» 

« 

/ ? • 

CO 

fi,2& 

6;,-t7 

.$,31 2,52 8,13^ 
9 , 4 0 2 59.8, ÌHi 
9, 50 3 20,8.-29 

; ; • - '• -

a» 
ìparl. i 6,50' 9,55 3,19 8,27i Ciistelfrunco .• . 'j7.12-no,19'3 45'8,57-' 

FonlhftivR . . .\ -• Ilo, 3 3,281'— Albaredo . . . i7,'24'10,3:^. 3 5fV9, lO J 
Carniignano . . 7 . 5 10,i2 3,39.8,41 Istrana 
S. Pietre in Où . 7, 14 10,20 3, 48'8, 49! Paes« . 
Vicntìza \ 7,36 '10,40 4. 15'y. 9 Treviso 

7.37:10,49.4,.9;9,24:a 
7 , 4 8 i l ! . - 4 19 0,35 | 
8 . - i l 1,15 4 32^9,40 CO 

OD 

S'GinO per THIENE-VICENZA K VICENZA per THIENE-SCIUO ' 
- - — ~ . . - . - a • ] -• - T — _ . : . , . . , . . . * • * 

SchU , 
Thietie . 
ì>uevìlie 
Vir*enza. 

part. 

a i u t i , OIDQ-

i,Qt.| aot. 
5,45 

6, 17 

mlHto , mltilD 

pomi poni 
9,20 S.'—!6,10 
9,37 
9,52 

P.37 10,12 
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